
DOCUMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Pag. 1 di 67  

 
Ministero dell’Istruzione e del Merito 

I.I.S. “Galileo Galilei” 
Liceo Scientifico – Liceo Linguistico – Liceo Scientifico Sportivo 

Liceo delle Scienze Umane – Liceo Economico Sociale 
Liceo Classico “S. Grattoni” 

Sezione Professionale ”C. Calvi“ 
 
 
 
 
 

Documento 
15 MAGGIO 

a.s.2025 /2026 

 
classe V sez .B 

 
indirizzo SCIENTIFICO 

coordinatore: prof.ssa Monica Nonna 

Voghera, 15 maggio 2026 



DOCUMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Pag. 2 di 67  

Composizione consiglio di classe 
 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA  

DIRIGENTE SCOLASTICO SABINA DEPAOLI  

IRC ROBERTA ANGELERI  

ITALIANO SARA PERILLI  

LATINO SARA PERILLI  

INGLESE MARIA ROSA LAURIA 
PANTANO 

 

FILOSOFIA ANTONIO PERRINO  

STORIA ANTONIO PERRINO  

MATEMATICA MONICA NONNA  

FISICA ELISA NOVELLI  

SCIENZE PAOLA GUADO  

SCIENZE MOTORIE MARCO ZUCCHI  

DISEGNO E STORIA 
DELL’ARTE 

MAURO NOTO  

INFORMATICA ELISA NOVELLI  

SOSTEGNO ELIANA BALDASSARRE  

DISCIPLINE OPZIONALI 1 QUADRIMESTRE 2 QUADRIMESTRE 
“TH3 ART 0F PWN1NG - 
LABORATORIO DI 
CYBERSECURITY BY OPSEC” 

ELISA NOVELLI  

STORIA DEL FEMMINISMO E 
DELLA DIFFERENZA DI GENERE 

ANTONIO PERRINO ANTONIO PERRINO 

PSICOLOGIA SOCIALE ELIANA BALDASSARRE  
GALIPHYS CON GALIMATH PABLO GENOVA  
GEO POLITICA DELL’AFRICA DANIELE MASTROIANNI DANIELE MASTROIANNI 
PREPARAZIONE ALLE FACOLTÀ 
SCIENTIFICHE 

CASATI CASATI 

MEDITTERRANEO COAST TO 
COAST 

PAOLA GUADO, BERTORELLI  

BET ON MATH ELEONORA BOTTELLI  
MITI GRECI GALVAN  

PROPEDEUTICA DEL CALCIO LAURA PEDRAZZINI  
PALLAVOLO STEFANO ZELASCHI, ELENA 

D’AMBROS 
 

IL MONDO DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 

 SCARRIONE FEDERICA 

SCACCHI  LAURA PEDRAZZINI 
AUTOBIOGRAFIA NELLA 
LETTERATURA ITALIANA DEL 
NOVECENTO 

 SARA PERILLI 

SPAZI DA REINVENTARE  MAURO NOTO 
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1.1 Composizione della Classe 
 
 

Anno 
scolastico 

iscritti trasferiti inseriti sospesi non 
ammessi 

ammessi 

M F M F M F M F M F M F 

2021-22 13 8  1  1   1  12 8 

2022-23 13 8     2 3  1 12 8 

2023-34 16 12     3 1   16 12 

2024-25 15* 12   1  5 6 1  15 12 

2025-26 16 12           

 
Nel 2023-24 la classe è stata accorpata con parte della 2DS (a.s 2022-23) 
*uno studente ha frequentato l’anno all’estero ed è rientrato nell’anno scolastico corrente 

1.2 Stabilità del Consiglio di Classe 
Inserire riferimento al triennio 
a.s. Docenti componenti del C.d.C discontinuità 
2023-24 Barbieri Marco (filosofia e storia)  

Genova Pablo (informatica)  

Giuliano Chiara (fisica)  

Guado Paola (scienze)  

Guerra Massimo (IRC) 2023-24 
Melodia Anna (inglese)  
Nonna Monica (matematica)  

Noto Mauro (disegno e storia dell’arte)  

Perilli Sara(italiano e latino) 2023-24 
Zucchi Marco( scienze motorie)  

Di Tursi Domenica(sostegno) 2023-24 

2024-25 Barbieri Marco(filosofia e storia)  
Novelli Elisa(informatica) 2024/2025 
Giuliano Chiara(fisica)  
Guado Paola(scienze)  
Guerra Massimo(IRC)  
Melodia Anna(inglese)  
Nonna Monica(matematica)  
Noto Mauro (disegno e storia dell’arte)  
Perilli Sara (fino a dicembre) 
Palummo Altea (supplente da dicembre 24 a 
giugno 25) 

 

Zucchi Marco( scienze motorie)  
De Luca Giovanna (sostegno) 2024/2025 
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2025-26 Antonio Perrino(filosofia e storia) 2025-26 
Novelli Elisa(informatica e fisica*) *2025-26 

  
Guado Paola(scienze)  
Roberta Angeleri(IRC) 2025-26 
Maria Rosa Lauria Pantano (inglese) 2025-26 
Nonna Monica(matematica)  
Noto Mauro (disegno e storia dell’arte)  
Perilli Sara (italiano e latino)  
Zucchi Marco( scienze motorie)  
Eliana Baldassarre (sostegno) 2025-26 

 
1.3) Caratteristiche della classe in uscita 

La struttura della classe, composta da 28 studenti, ha avuto luogo in classe terza, quando 
all’originaria III BS si è unita una parte della soppressa IIIDS.  

Nel complesso, il gruppo classe si presenta piuttosto eterogeneo in quanto ad impegno e a 
livelli di apprendimento. Sono presenti 5 studenti con bisogni educativi speciali. 

La classe si presenta articolata come segue: 

1. un primo gruppo si distingue per partecipazione attiva, costanza nello studio e 
senso di responsabilità. Gli studenti appartenenti a questo gruppo mostrano un 
atteggiamento maturo e collaborativo, raggiungendo risultati complessivamente 
buoni in tutte le discipline e dimostrando interesse verso le attività proposte; 

2. un secondo gruppo mostra un impegno non sempre adeguato sia nelle attività 
scolastiche sia nello studio domestico. Tale atteggiamento ha determinato un 
percorso discontinuo e risultati che si collocano al limite della sufficienza, 
nonostante le sollecitazioni e il supporto offerti dai docenti;  

3. un terzo gruppo comprende studenti con fragilità, ma che, grazie a un impegno 
costante e regolare, è riuscito a raggiungere gli obiettivi previsti dalle 
programmazioni didattiche. Tali progressi evidenziano un atteggiamento positivo e 
una buona disponibilità al lavoro. 

Per quanto riguarda la preparazione in matematica, disciplina di indirizzo, oggetto della 
seconda prova dell’esame di maturità, la situazione della classe appare eterogenea e non 
sempre lineare. Alcuni fattori, come la frequenza non sempre costante, uno studio talvolta 
discontinuo e le difficoltà nel recupero di alcune competenze pregresse, hanno influenzato il 
percorso di apprendimento di un gruppo di studenti, mentre un altro gruppo, grazie ad un 
metodo di lavoro più efficace, ha attivato un progressivo miglioramento delle capacità di 
elaborazione e comprensione dei contenuti. Nel complesso, quindi, si evidenziano livelli 
differenti di preparazione: accanto ad alcuni studenti che hanno raggiunto risultati molto 
buoni ed eccellenti, altri si attestano su livelli complessivamente sufficienti.  

Il clima generale della classe risulta sereno, anche se la forte eterogeneità ha sempre 
richiesto, nel corso del triennio, un’attenzione educativa e didattica mirata e strategie 
diversificate per garantire a ciascuno un percorso formativo adeguato. 
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2) a Tempi per singola disciplina - I quadrimestre 
 

Disciplina Ore di lezione del 
curriculo 

FLESSIBILITÀ IN 
AUTONOMIA - 
DPR 275/99 

Ore di lezione 
effettivamente svolte 
al 15 maggio 

RELIGIONE 33  24 
ITALIANO 132 130 
LATINO 66 49 
INGLESE 99 61 Lingua Inglese 
STORIA 66 45 
FILOSOFIA 99 52 
MATEMATICA 132 143 
FISICA 99 86 
SCIENZA NATURALI 99 81 
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 66 56 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 66 56 
INFORMATICA 66  59 
Educazione Civica 33  45 
DISCIPLINE OPZIONALI 
“TH3 ART 0F PWN1NG - LABORATORIO DI 
CYBERSECURITY BY OPSEC” 

22  22 

STORIA DEL FEMMINISMO E DELLA 
DIFFERENZA DI GENERE 

22  22 

PSICOLOGIA SOCIALE 22  22 
GALIPHYS CON GALIMATH 22  22 
GEO POLITICA DELL’AFRICA 22  22 
PREPARAZIONE ALLE FACOLTÀ SCIENTIFICHE 22  22 
MEDITTERRANEO COAST TO COAST 22  22 
BET ON MATH 22  22 
LABORATORIO FILOSOFICO “IL MONDO DEI 
MITI GRECI” 

22  22 

PROPEDEUTICA DEL CALCIO 22  22 
PALLAVOLO 22  22 
IL MONDO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 22  22 
SCACCHI 22  22 
AUTOBIOGRAFIA NELLA LETTERATURA 
ITALIANA DEL NOVECENTO 

22  22 

REINVENTARE GLI SPAZI 22  22 

La differenza rilevabile tra il monte ore del curriculo di studio e le ore effettivamente svolte è 
imputabile a diversi fattori: attività integrative proposte dall’istituto (conferenze o partecipazioni 
ad eventi), assenze per malattia dei docenti, fruizione Lg 104, richiesta permessi ex CCNL 2007, 
aggiornamento, scioperi. 
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3) Obiettivi educativi e didattici 
3.1) Obiettivi trasversali del consiglio di classe 

 
obiettivi trasversali metacognitivi 

a)obiettivi 
Promuovere/sviluppare 

descrittori Raggiungimento degli 
obiettivi 
Tutti 
gli 
alunn 
i 

La 
magg 
ioran 
za 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e il 
20% 

1. Senso di responsabilità 
nell’ottemperanza ai doveri 
scolastici 

-Viene a scuola con il materiale necessario alle 
ore di lezione della mattina. 
-È regolare nella frequenza e puntuale alle lezioni. 
-Riconsegna le verifiche entro una settimana e 
rispetta gli eventuali turni di interrogazione e le 
verifiche programmate. 

 X   

i2. Condivisione e rispetto delle 
regole della comunità scolastica 

-Conosce il regolamento disciplinare di Istituto. 
-Presenta nei tempi regolamentari giustificazione 
delle assenze e comunicazioni firmate. 
-Ha rispetto dell’arredo scolastico. 

 X   

3. Partecipazione positiva -Segue attentamente le lezioni. 
-Interviene in maniera ordinata e pertinente. 
-Sollecita approfondimenti e offre stimoli. 

  X  

4. Capacità di ascolto e rispetto 
dell’opinione altrui 

-Nella discussione in classe rispetta i turni di 
parola e ascolta attentamente. 
-Interviene educatamente. 
-Accetta le decisioni della maggioranza. 

 X   

5. Organizzazione del lavoro sia a 
scuola sia a casa 
( metodo di lavoro). 

-Esegue in modo puntuale ed ordinato i compiti 
assegnati. 
-Gestisce efficacemente i tempi di studio. 
-Si prepara nelle diverse materie dividendo il 
carico di lavoro. 

  X  

6. Acquisizione della capacità di 
valutare le proprie 
abilità,potenzialità, i propri limiti 
(autovalutazione). 

-Comprende gli interventi correttori degli 
insegnanti. 
-È’ consapevole del valore del risultato raggiunto. 
-Condivide la valutazione del docente. 

 X   

7. Formazione di un gruppo classe 
affiatato che collabori per il 
comune raggiungimento degli 
obiettivi fissati. 

-Conosce gli obiettivi prefissati. 
-Partecipa alle decisioni e le rispetta. 
-Collabora alla realizzazione degli obiettivi; lavora 
in gruppo svolgendo il proprio compito. 

 X   

8. Relazioni di confronto e scambio 
con culture e mondi diversi. 

-Sa cogliere somiglianze e differenze tra diversi 
prodotti culturali. 
-Sa interpretare un oggetto culturale alla luce 
della civiltà cui appartiene. 

 X   

8.1. Riconoscimento del punto di 
vista dell’altro in contesti formali 
ed informali. 

Individua le circostanze che possono rafforzare o 
attenuare il livello di formalità/informalità di una 
situazione. 
Interpreta, guidato, un’opinione, una tesi, 
individuando i ragionamenti e le prove che la 
sostengono. 

 X   

8.2. Lettura, anche in modalità 
multimediale, delle diverse fonti 
ricavandone informazioni. 

-Distingue le diverse tipologie di fonti. 
-Analizza, guidato, cartine –grafici- documenti. 
Interpreta i dati. 

 X   
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8.3 Consapevolezza delle 
dimensioni del tempo e dello 
spazio attraverso l’esperienza e la 
riflessione su di essa. 

-Riconosce gli elementi fondamentali di un evento 
-Individua le principali implicazioni reciproche 
degli eventi oggetti di riflessione. 
-Colloca gli eventi in una cornice di riferimento. 

 x   

9. Orientamento sulle 
problematiche fondamentali del 
mondo contemporaneo. 

-Manifesta interesse per la conoscenza e 
comprensione dei fatti contemporanei. 
-Legge l’attualità avvalendosi di riferimenti 
culturali trattati. 

 x   

9.1 Collocazione degli oggetti 
naturali e artificiali/culturali nel 
contesto di riferimento 

-Analizza un oggetto nel contesto di riferimento. 
-Coglie le relazioni con il sistema. 
Interpreta le relazioni tra le parti. 

 x   

10. Mediazioni “culturali” per la 
risoluzione di problemi . 

-Formula ipotesi per risolvere situazioni 
problematiche. 
-Individua, guidato, risorse per la risoluzione di 
problemi. 

 x   

11. Conoscenza e rispetto dei beni 
culturali e ambientali a partire dal 
proprio territorio. 

-Conosce alcuni dei beni culturali e ambientali del 
proprio territorio 
-Partecipa ad iniziative scolastiche di 
valorizzazione del territorio. 

  x  

 

obiettivi trasversali cognitivi 

B.)conoscenze descrittori Raggiungimento degli obiettivi 
Tutti gli 
alunni 

La 
maggior 
anza 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e il 
20% 

1. Acquisizione dei contenuti 
delle discipline, quali indicati 
nelle programmazioni 
individuali. 

Risponde in modo pertinente alle domande di 
contenuto disciplinare 
Espone una tematica disciplinare richiesta 
Conosce riferimenti in prospettiva 
monodisciplinare 

 X   

2. Acquisizione dei linguaggi 
specifici. 

Conosce il lessico delle singole discipline 
Conosce significati dei termini essenziali 
Conosce le regole/strutture alla base delle 
singole discipline 

 X   

1) e 2) sono indicate analiticamente, assieme alla soglia della sufficienza nelle singole discipline, nelle 
programmazioni individuali con un riferimento imprescindibile a quanto deliberato, di comune accordo, nelle 
riunioni per materia. 

 
C.) capacità descrittori Raggiungimento degli obiettivi 

Tutti 
gli 
alunni 

La 
maggioranza 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e 
il 
20% 

1) riconoscere le regole Riconosce le regole studiate nei testi noti 
Riconosce le regole studiate in semplici testi non 
noti 
Riconosce le regole studiate in testi complessi 

 X   

2) applicare le regole Applica le regole studiate nei testi noti 
Applica le regole studiate in semplici testi non 
noti 
Applica le regole studiate in testicomplessi 

 X   
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3) analizzare un testo Individua le diverse parti di un testo e individua 
le diverse funzioni delle parti di un testo se 
guidato 
Individua le diverse parti di un testo e individua 
le diverse funzioni delle parti di un testo in 
maniera autonoma 
Riconosce le connessioni logiche tra le parti 

 X   

4) utilizzare il lessico delle 
varie discipline 

Usa termini specifici dell’ambito disciplinare 
Riconosce e sa spiegare in testi noti i termini 
specifici delle varie discipline 
Riconosce e sa spiegare in testi nuovi i termini 
specifici delle varie discipline 

 X   

5)esporre in forma 
sostanzialmente corretta 

Si esprime senza gravi errori di lessico e struttura 
Si esprime in modo chiaro e comunicativo 
Si esprime in modo chiaro e comunicativo senza 
errori 

 X   

5.b) esposizione in lingua 
straniera 

quadro europeo B2, strutture, modalità e 
competenze comunicative 

 X   

6)consultare ed usare i 
manuali, vocabolari, 
glossari e repertori 

Rintraccia le informazioni utili 
Rintraccia autonomamente nei manuali le parti 
da studiare 
Seleziona e utilizza gli strumenti in modo 
proficuo 

 X   

7) rielaborare i contenuti 
appresi 

Non si esprime solo mnemonicamente 
Individua collegamenti tra argomenti affini 
Individua analogie ed antitesi 

 X   

8)operare una sintesi Riconosce in una trattazione gli elementi 
essenziali 
Coglie le loro relazioni e le utilizza nella stesura di 
un testo sintetico 
Integra gli elementi conoscitivi tratti da manuali, 
testi, appunti 

 X   

9) operare collegamenti e 
confronti su temi in 
prospettiva mono e 
pluridisciplinare 

Individua , guidato, somiglianze e differenze fra 
argomenti affini, riconoscendo eventuali 
collegamenti 
Individua, guidato, somiglianze e differenze tra 
contenuti culturali afferenti a discipline diverse e 
li mette in collegamento 
Individua e riconosce somiglianze e differenze 
fra argomenti affini e affinità e differenze tra 
contenuti culturali afferenti a discipline diverse , 
operando collegamenti 

 X   

10)Trasferire contenuti e 
informazioni da una 
lingua ad un’altra e da un 
linguaggio ad un altro 

Interpreta il significato del testo nella 
lingua/linguaggio di origine 
Trasferisce,guidato, correttamente i contenuti 
rispettando i codici di entrambe le 
lingue/linguaggi 
Trasferisce,in modo autonomo, correttamente i 
contenuti rispettando i codici di entrambe le 
lingue/linguaggi 

 X   
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11)Individuare le 
strategie adeguate per la 
soluzione di un problema 

Progetta un percorso risolutivo strutturato in 
tappe 
Formalizza il percorso di soluzione 
Convalida i risultati conseguiti mediante 
argomentazione 

 X   

 
 
 
 

Il Consiglio di classe ritiene che la sufficienza sia data dal raggiungimento dei descrittori 
spuntati in tabella per ciascuna conoscenze e capacità 

3.2) obiettivi specifici disciplinari (si rimanda alla programmazione 
individuale) 

Gli obiettivi specifici delle discipline sono indicati nelle programmazioni dei singoli 
professori e rappresentano la declinazione disciplinare di tutti o alcuni degli obiettivi 
comuni (trasversali) del Consiglio di classe. 
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4) PROGRAMMI SVOLTI 
I consigli di classe allo scopo di promuovere/sviluppare negli studenti le capacità e le abilità 
previste dal DPR n.323/98 e perseguire i traguardi previsti nel profilo in uscita descritto 
nell’allegato A al DPR89/2010 Regolamento recante revisione dell'assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei , hanno sviluppato le seguenti tematiche pluridisciplinari 

 
4.0) Pluridisciplinarita’ 

 
TEMATICA CURRICULARE PER TUTTE LE CLASSI 
ARGOMENTO/TITOLO EDUCAZIONE CIVICA : LA COSTITUZIONE ITALIANA, I DIRITTI 
DELL’INFANZIA, PARITA’ DI GENERE, DIRITTO ALLA SALUTE, SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE E TRANSIZIONE ENERGETICA, ETICA E SCIENZA, DEMOCRAZIA AGITA A 
SCUOLA 

MATERIE COINVOLTE 
SCIENZE NATURALI, FISICA, STORIA, FILOSOFIA, INGLESE, LETTERATURA ITALIANA 
CONTENUTI 

 
FILOSOFIA: HANNAH ARENDT E LE ORIGINI DEL TOTALITARISMO 

 
STORIA: L’IRAN DALLO SCIÀ REZA PAHLAVI ALLA RIVOLUZIONE KHOMEINISTA 

GIORNATA DELLA MEMORIA VISITA VIRTUALE AUSCHWITZ 

PARTECIPAZIONE AD ORGANI COLLEGIALI STUDENTESCHI 
 
LETTERATURA ITALIANA: LA COSTITUZIONE ITALIANA (I PRINCIPI FONDAMENTALI E L’ORDINAMENTO DELLO 
STATO), I DIRITTI DELL’INFANZIA, LA RIVOLUZIONE ISLAMICA E LA FIGURA FEMMINILE IN IRAN. 

 
SCIENZE NATURALI: 

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, TRANSIZIONE ENERGETICA DAI COMBUSTIBILI FOSSILI ALLE RISORSE 
ENERGETICHE RINNOVABILI (ATTIVITA’ LABORATORIALI E APPROFONDIMENTI SULLE CELLE A 
COMBUSTIBILE, PANNELLI FOTOVOLTAICI, FUSIONE NUCLEARE . VISITA DIDATTICA AL CENTRO ITER A 
MANOSQUE) 
LA TUTELA DI AREE NATURALI E DELLA BIODIVERSITA’ E GEODIVERSITA’ - IL PARCO REGIONALE DELLA 
CAMARGUE IN FRANCIA (VIAGGIO DI ISTRUZIONE) 

 
DIRITTO ALLA SALUTE NELLA COSTITUZIONE ITALIANA, INCONTRO CON ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
AVIS E ADMO 

- APPROFONDIMENTI CONFERENZE BIOETICA FONDAZIONE VERONESI IN STREAMING 
 
SCIENZA ED ETICA: LA FIGURA DI FRITZ HABER - IL RUOLO DELLO SCIENZIATO TRA PACE E GUERRA - 
APPROFONDIMENTO E PARTECIPAZIONE ALLO SPETTACOLO TEATRALE BIOPLAY A CURA DELLA COMPAGNIA 
L’AQUILA SIGNORINA 
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4. 1 SCHEDA DIDATTICA CLIL 
 

 
Disciplina 
coinvolta 

SCIENZE NATURALI - EDUCAZIONE CIVICA 

Lingua INGLESE 
Materiale RISORSE SUGGERITE DAL DOCENTE, DAGLI ESPERTI CON RELATIVA 

SITOGRAFIA CONSULTATA 
contenuti 
disciplinari 

VISITA AL CENTRO ITER MANOSQUE IN LINGUA INGLESE 

APPROFONDIMENTO IN AULA SULLE RISORSE ENERGETICHE RINNOVABILE - 
LE CELLE AD IDROGENO 

IL PARCO REGIONALE DELLA CAMARGUE VALORE NATURALISTICO E 
CULTURALE 

modello 
operativo LABORATORIALE 

metodologia / 
modalità di 
lavoro 

lavori in piccoli gruppi 

lezioni dialogate 

risorse 
(materiali, 
sussidi) 

VISITA DIDATTICA, APPROFONDIMENTI IN RETE (CONSULTAZIONE DI 
SITOGRAFIA E VIDEO DIDATTICI) 

modalità e 
strumenti di 
verifica 

PRESENTAZIONE MULTIMEDIALE PREDISPOSTA DAGLI STUDENTI IN LINGUA 
INGLESE IN OCCASIONE DELLA SETTIMANA DELLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
ALLE CLASSI DEL BIENNIO DELL’ISTITUTO 

 

modalità e 
strumenti di 
valutazione 

OSSERVAZIONE DURANTE L’ELABORAZIONE DEL PRODOTTO E DURANTE 
L’ESPOSIZIONE 

modalità di 
recupero 
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4.2) PROGRAMMI DISCIPLINARI SVOLTI NELL’ANNO 

Gli obiettivi delle singole discipline contribuiscono alla definizione del profilo in uscita dello studente 
che prevede , oltre al raggiungimento dei risultati di apprendimento comuni alla licealità, i seguenti 
obiettivi specifici: 

 
● aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-

filosofico e scientifico; 
● comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, 

e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e 
quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

● saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 
● comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 
particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

● saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 
risoluzione di problemi; 

● aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 
naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 
sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine 
propri delle scienze sperimentali; 

● essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 
tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, 
in particolare quelle più recenti; 

● saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 
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PROGRAMMI SVOLTI: DISCIPLINE CURRICULARI 
 
 

Lingua e letteratura italiana – Prof.ssa Perilli 
 

Il Romanticismo in Italia. Dibattito tra classicisti e romantici (lettura della lettera di Madame de 
Stael e della risposta di Pietro Giordani). Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliuolo di Giovanni 
Berchet (righe 46-71). 
A. Manzoni: vita, poetica e opere maggiori (In morte di Carlo Imbonati, Inni sacri, Odi civili, I 
Promessi sposi, Storia della colonna infame, Adelchi). Testi di Manzoni: Il cinque maggio (dalle Odi 
civili, vv. 1-36, 61-108), Lettera sul Romanticismo, Adelchi (coro dell'atto III, vv. 1-30, e coro dell'atto 
IV, vv. 1-24 e vv. 85-108). 
G. Leopardi: vita, poetica e opere maggiori (Canti, Operette morali, Zibaldone). Testi tratti dallo 
Zibaldone: La teoria del piacere, Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza, Indefinito e 
infinito, Il vero e il brutto, Parole poetiche, Teoria del suono. Testi tratti dai Canti: L’infinito, Il sabato 
nel villaggio, A Silvia, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, Il sabato del villaggio, A se 
stesso, La ginestra (vv. 1-51). Testo dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese. 
La letteratura di metà Ottocento. 
Il romanzo d’appendice e Collodi (Pinocchio). 
C. Baudelaire: vita e poetica. Testi: La perdita dell’aureola, L’albatros, Corrispondenze. 
La Scapigliatura: Praga, Boito e Tarchetti. Testi: Preludio (Emilio Praga), Lezione d’anatomia 
(Arrigo Boito), estratto da Fosca (Igino Ugo Tarchetti). 
Positivismo, Naturalismo, Verismo e Decadentismo. 
G. Verga: vita, poetica e opere maggiori (Storia di una Capinera, Nedda, Vita dei campi, Novelle 
rusticane, I Malavoglia, Mastro Don Gesualdo). Testo tratto da Vita dei campi: Rosso Malpelo 
(integrale), Fantasticheria (antologizzato). Lavoro di storytelling con novelle tratte da Vita dei campi 
e Novelle rusticane. 
M. Serao. Testo tratto da Il ventre di Napoli. 
G. Deledda. Testo tratto da Elias Portolu. 
Lettura integrale di Sostiene Pereira con approfondimento sul Postmoderno di Eco e Tabucchi. 
G. Pascoli: vita, poetica e opere maggiori (Il Fanciullino, Myricae, Canti di Castelvecchio). Testi tratti 
da Il Fanciullino: estratti. Testi tratti da Myricae: Lavandare, X agosto, L’assiuolo. Testi tratti da Canti 
di Castelvecchio: Nebbia, Il gelsomino notturno. 
G. d’Annunzio: vita, poetica, teatro e opere maggiori (Primo vere, Il piacere, Le vergini delle rocce, 
Maia, Alcyone, Notturno). Testo tratto da Il piacere: Il ritratto di Andrea Sperelli. Testi tratti da 
Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto. Testo tratto dal Notturno: estratto dalla Prima 
offerta (Il cieco veggente). 
La metamorfosi del romanzo europeo. 
I. Svevo: vita, poetica e opere maggiori (Una vita, Senilità e La coscienza di Zeno). Testi tratti da La 
coscienza di Zeno: prefazione, preambolo, cap. III antologizzato (Il fumo), cap. IV antologizzato (Il 
padre di Zeno e Lo schiaffo), estratto dal cap. VII (Il funerale mancato), pagina finale del romanzo 
tratta dal cap. VIII. 
L. Pirandello: vita, poetica e opere maggiori (L’umorismo, Novelle per un anno, Il Fu Mattia Pascal, 
Uno, nessuno, centomila, Sei personaggi in cerca d’autore). Testi tratti da L’umorismo: da parte 
seconda II, VI e V (Il sentimento del contrario, Umorismo e scomposizione, La vera vita come flusso 
continuo). Testi tratti da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato (integrale) e Ciaula scopre la luna 
(integrale). Testi tratti da Il Fu Mattia Pascal: cap I-II antologizzati (Le due premesse), cap. VII 
antologizzato (Cambio treno!). Testo tratto da Uno, nessuno, centomila: libro VIII, cap. IV (Non 
conclude). Testo tratto da Sei personaggi in cerca d’autore: l’ingresso in scena dei personaggi. 
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La poesia italiana del primo Novecento. 
La poesia crepuscolare e Guido Gozzano. Testo di Gozzano: selezione di versi di La signora 
Felicita, ovvero la Felicità (da I colloqui), vv. 1-24, 290-326. 
Il Futurismo: Marinetti e Palazzeschi. Testi del Futurismo: Il primo manifesto del Futurismo, 
Lasciatemi divertire (Palazzeschi). 
G. Ungaretti: vita, poetica e opere maggiori (L’Allegria e Il sentimento del tempo). Testi tratti da 
L’Allegria: Testi tratti da L’Allegria: Il Porto Sepolto, Veglia, Fratelli, Mattina. Testo tratto da Il 
sentimento del tempo: Sentimento del tempo, Di luglio. 
E. Montale: vita, poetica e opere maggiori (Ossi di seppia, Le occasioni, Satura). Testi da Ossi di 
seppia: I limoni, Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere ho incontrato. Testo tratto da Le 
occasioni: La casa dei doganieri. Testo tratto da Satura: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un 
milione di scale. 
U. Saba: vita, poetica e opere maggiori (Il Canzoniere). Testi tratti da Il Canzoniere: La capra, Mio 
padre è stato per me l’assassino, Goal. 
Lettura integrale di Leggere Lolita a Teheran. 
Paradiso. Lettura e analisi dei seguenti canti: canto I (integrale), canto XV (vv. 13-54), canto XVII 
(vv. 13-142), canto XXXIII (vv. 40-145). 
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Lingua e letteratura latina – prof.ssa Perilli 
 

Il contesto storico: la dinastia giulio-claudia e la dinastia flavia. 
Seneca: vita, filosofia e opere maggiori (Dialoghi, Epistulae ad Lucilium, Medea e Apolokyntosis). 
Testi in latino: dal De brevitate vitae, 14 (1-2), 15 (4-5); da Epistulae ad Lucilium, 12 (4-6); da 
Epistulae ad Lucilium, 4 (5-6). 
Testi in italiano: da Epistulae ad Lucilium, 47 (1-13); da De ira, 1, 20(4-9); da De clementia, 1, 1, 2-
6; da Medea, vv.926-977. 
Debate su filosofia e progresso. 
Lucano: vita, poetica e la Pharsalia. 
Testo in latino: 1, vv. 183-203; 223-227. 
Testi in italiano: 6, vv. 654-718; 8, vv. 610-635. 
Petronio: la poetica e il Satyricon. 
Testi in latino: 61(6-9), 62 (1-13); 111 (1-13). 
Testi in italiano: estratti dalla cena di Trimalchione. 
La satira: Persio e Giovenale. 
Testo in latino: prologo alle satire di Persio vv.1-15. 
Testi in italiano: Satira 3 di Persio, 1-76; Satira 4 di Giovenale, 37-86; Satira 6 di Giovenale, 1-20; 
286-300. 
Marziale: vita, poetica e opere maggiori (Liber de spectaculis, Epigrammi, Xenia e Apophoreta). 
Testi in latino: Epigrammata V, 34; De spectaculis, 2. 
Testi in italiano: estratti da Xenia e Apophoreta; Epigrammata XII, 18; Epigrammata V, 58; 
Epigrammata IX, 97; Epigrammata II, 1. 
Quintiliano: la vita, il dibattito sull’eloquenza e l’Institutio oratoria. 
Debate sulla moralità dell’oratore oggi. 
Tacito: vita, stile e opere maggiori (Agricola e Annales). 
Testi in italiano: Agricola, 30-32; Annales, 1,9, 3-5 e 10, 1-7; Annales, 14, 3-8. 
Apuleio: confronto interdisciplinare con Pinocchio di Collodi e con Ciaula scopre la luna di 
Pirandello. 
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FISICA- prof.ssa Novelli 
 

ONDE E SUONO 
 

● La natura della onde e del suono 
● La descrizione matematica di un’onda 
● Intensità del suono 
● Effetto Doppler 
● Fenomeni sonori: interferenza e diffrazione 

 
L'INTERFERENZA E LA NATURA ONDULATORIA DELLA LUCE 

 
● La riflessione e la rifrazione della luce 
● La natura della luce 
● Il principio di sovrapposizione e l’interferenza della luce 
● L’esperimento delle due fenditure 

 
INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

● Forza elettromagnetica indotta e correnti indotte 
● La fem indotta in un conduttore in moto 
● La legge dell'induzione elettromagnetica di Faraday-Neumann 
● La legge di Lenz 
● L’autoinduzione e la mutua induzione 
● Circuito RL in tensione continua 
● Energia immagazzinata nel campo magnetico 
● Trattazione storica dell'induzione elettromagnetica 

 
LA CORRENTE ALTERNATA 

● L'alternatore e la corrente alternata 
● I circuiti semplici in corrente alternata: resistivo, capacitivo e induttivo 
● Il circuito RLC 
● La risonanza nei sistemi oscillanti. La risonanza nei circuiti RLC 
● Il trasformatore 

 
LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE ELETTROMAGNETICHE 

● Il campo elettrico indotto 
● Il teorema di Ampere generalizzato 
● Le equazioni di Maxwell 
● Onde e spettro elettromagnetici 
● Energia e quantità di moto di un'onda elettromagnetica 
● Storia della Fisica: il campo elettromagnetico 

 

 
I FONDAMENTI DELLA RELATIVITÀ RISTRETTA 

● La velocità della luce e i sistemi inerziali 
● I principi della relatività ristretta 
● La dilatazione degli intervalli di tempo 
● Il paradosso dei gemelli 
● La contrazione delle lunghezze 
● Le trasformazioni di Lorentz 
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● L'intervallo invariante e causalità 
● Lo spazio-tempo di Minkowski 

 
CINEMATICA E DINAMICA RELATIVISTICHE 

● L’effetto Doppler relativistico 
● Redshift gravitazionale 
● Energia relativistica 
● Dalla dinamica classica alla dinamica relativistica 

 
LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA 

● Il corpo nero e la quantizzazione di Planck 
● Il fotone di Einstein e la quantizzazione dell’energia 
● Il fotone e l'effetto fotoelettrico 
● La quantità di moto del fotone e l'effetto Compton 
● I primi modelli atomici 
● Lo spettro dell'idrogeno e il modello di Bohr 

 
LA FISICA QUANTISTICA 

● Le proprietà ondulatorie della materia 
● Le onde di probabilità 
● Il principio di indeterminazione di Heisenberg 
● Il principio di sovrapposizione 

 
 

Manuale in uso: 
Cutnell - Johnson - Young - Stadler 
LA FISICA DI CUTNELL E JOHNSON 
VOLUMI 2 e 3 
Ed. ZANICHELLI 
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INFORMATICA prof.ssa Novelli 
 

Online collaboration 
 

● Concetti fondamentali 
● Cloud computing 
● hardware e firewall 
● Produttività 
● Media sociali 
● Ambienti di apprendimento online 
● Connessioni cablate e non cablate 
● Sincronizzazione dati 

 
Il metaverso, la blockchain e il 5G 

● Il metaverso e le sue applicazioni 
● La blockchain e le sue possibili applicazioni 
● Il mining e il consumo di energia 
● Smart contract, token, NFT 
● La comunicazione in 5G 
● Big Data 

 
Calcolo numerico 

● Introduzione all'analisi numerica 
○ Complessità computazionale. Problemi NP e P 
○ Ricerca lineare e binaria 
○ Problema della fattorizzazione di un numero - algoritmo di cifratura RSA. 

● Introduzione a Octave: grafico di funzione: linspace, plot, subplot; polinomi come 
matrici, operazioni (cenni) 

● Algoritmi per il calcolo numerico: 
○ Trovare gli zeri di funzione: i metodi di bisezione e di Newton 
○ Problema di Archimede 
○ Calcolare gli integrali definiti: metodi del punto medio e dei trapezi 
○ Un’applicazione statistica: integrare la distribuzione normale 
○ Approssimare le derivate con i metodi a differenze finite 

 
Intelligenza Artificiale 

● Che cos'è l'intelligenza artificiale: storia e problema etico 
● Lavori di gruppo per la realizzazione di presentazioni per l’aula immersiva a tema: 

○ Statistiche e dati dell’IA 
○ Approcci opposti alla diffusione dell’IA: entusiasmo VS paura e diffidenza 
○ Aspetti negativi e limiti dell’IA 
○ Benefici dell’IA 
○ Possibilità offerte dall’IA 

 
Manuale in uso: 
F. Tibone 
PROGETTARE E PROGRAMMARE VOLUME 3 
Ed. ZANICHELLI 
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FILOSOFIA- PROF. PERRINO 
 

Ripresa del programma del 4 anno. 
 

Kant e la cultura illuministica. 
Kant e il problema teoretico: la Critica della ragion pura. 
Kant e il problema morale: la Critica della ragion pratica. 
Kant e il problema estetico: la Critica del giudizio. 

 
Programma del 5 anno 

 
Romanticismo e Idealismo. 

 
L’idealismo di Hegel. 
La Fenomenologia dello spirito. 
La figura del servo-signore. 
La struttura del sistema hegeliano: logica, filosofia della natura e filosofia dello spirito. 
La dialettica hegeliana: tesi antitesi e sintesi 
La filosofia dello spirito nel suo sviluppo dialettico 

 
Gli avversari di Hegel 

 
Schopenhauer e l’anti-razionalismo 
Il Mondo come volontà e rappresentazione. 
Il principio di individuazione. 
Il superamento di Kant. 
La volontà e il pessimismo. 
Le vie di liberazione dal dolore: la via estetica, la via etica e la via dell’ascesi. 

 
Kierkegaard e l’approccio religioso 
Filosofia e fede. 
Il concetto di singolo e di esistenza. 
Pseudonimi ed eteronimi. 
Le possibilità della vita. 
Vita estetica, vita etica e vita religiosa. 
La fede come paradosso. 

 
La sinistra hegeliana 
Feuerbach: l’alienazione religiosa. 
Materialismo ed antropologia. 
“L’uomo è ciò che mangia”. 

 
Marx: filosofia e politica. 
L’emancipazione. 
Dall’alienazione religiosa a quella economica. 
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La dialettica in Marx. 
Gli scambi economici nel modello preindustriale e in quello capitalistico. 
Il capitalismo e le sue leggi: merce, pluslavoro, plusvalore, il saggio del profitto. 
La rivoluzione comunista e le sue fasi. 

 
Comte e il positivismo. 
La legge dei tre stadi. 
L’evoluzione delle scienze e la loro classificazione. 
La fondazione della sociologia. 

 
Nietzsche e la crisi dell’uomo occidentale 
La critica ai valori dell’Occidente. 
“La nascita della tragedia”: apollineo e dionisiaco. 
Morale dei servi e morale dei signori. 
L’annuncio: “Dio è morto” 
Il “Così parlò Zarathustra”. 
Le metamorfosi fino all’oltre-uomo. 
La lettura “nazista” di Nietzsche. 

 
Bergson e lo spiritualismo. 
Il tempo: tempo spazializzato e tempo interiore. 
La durata. 

 
Freud e la fondazione della psicoanalisi. 
La psicoanalisi tra teoria e pratica. 
Le due topiche. 
Lo sviluppo psicosessuale. 
L’inconscio e le istanze della psiche. 

 
Testi: 
M. Ferraris, Il gusto del pensare, voll. 2 e 3, Paravia 
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STORIA- PROF PERRINO 
 

 Ripresa del programma del 4 anno 

L’UNIFICAZIONE TEDESCA. La politica di Bismark e l’egemonia in Europa. La guerra con 
l’Austria e la guerra franco-prussiana (pp. 347-351). 

IL CONTESTO INTERNAZIONALE: la guerra di Crimea (pp. 354-355) 

L’UNITA’ D’ITALIA. Seconda e terza guerra d'indipendenza (pp. 364-378) 

I PROBLEMI POSTUNITARI: accentramento politico-amministrativo e questione 
meridionale (pp. 378-379; 383-385) 

LA FINE DELL’OTTOCENTO. 
La seconda rivoluzione industriale e il taylor-fordismo (p. 428; pp. 430-431). 

COLONIALISMO E IMPERIALISMO. La conquista dell’Africa (pp. 461-462). La conferenza 
di Berlino (p. 465). L’Italia e l’avventura coloniale (pp.467-468). 

L’ASCESA DEL GIAPPONE (pp. 477-478). 

L’ITALIA DI FINE OTTOCENTO: dalla destra storica alla sinistra storica. Depretis e Crispi 
(pp. 486-489; 490-492; 493-497). Il mondo cattolico e la Rerum novarum (pp. 500-501). 
L’assassinio di Umberto I (pp. 502-503). 

 
TESTO: G. MAIFREDA, Liberastoria, vol. 2, Il Settecento e l’Ottocento, Feltrinelli 

Programma del 5 anno 

IL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO DELLA BELLE ÉPOQUE. La società di massa e 
l’organizzazione scientifica del lavoro (pp. 14-21). 

L’EUROPA TRA ‘800 E ‘900. Nazionalismo e imperialismo. Regno Unito, Francia, 
Germania, Impero Austro-Ungarico e Impero Russo (pp. 40-58). 

L’ETA’ GIOLITTIANA. Giolitti al governo, il decollo industriale e la politica economica 
giolittiana. Le grandi riforme e la conquista della Libia. La crisi dell’età giolittiana (pp. 59-65) 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE. L’Europa alla vigilia della prima guerra mondiale. Da 
guerra lampo a guerra di logoramento. L’Italia dalla neutralità all’intervento. La svolta del 
1917 e la fine del conflitto (pp. 88-104; 106-109; 111-114). 

DALLA RUSSIA ALL’URSS E LE RIPERCUSSIONI IN EUROPA. La rivoluzione bolscevica 
del 1917. Lenin al potere. Dalla guerra civile alla nascita dell’URSS. (pp. 122-132; 134-137) 

IL PRIMO DOPOGUERRA. Il nuovo ordine di Versailles in Europa (pp. 144-152). L’Italia 
mutilata e il biennio rosso (pp. 153-158) 

LA NASCITA DELLA QUESTIONE MEDIORIENTALE. La Dichiarazione di Balfour e il 
movimento sionista (pp. 160-163) 

LA QUESTIONE INDIANA. Gandhi e la lotta non violenta (pp. 165-169). 

LA NASCITA DEL FASCISMO. Il movimento fascista e l’avvento di Mussolini al potere. La 
costruzione dello stato fascista. Organizzazione del consenso e repressione del dissenso. 
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Il delitto Matteotti e l’Aventino. I Patti Lateranensi. Economia e società nell’era fascista. La 
politica estera di Mussolini. L’antisemitismo e le leggi razziali. (pp. 194-197; 199-218) 

LA CRISI IN USA DEL 1929 E LA PRESIDENZA DI ROOSEVELT. Dagli anni ruggenti al 
crollo di Wall Street. La grande depressione. L’elezione di Roosevelt e il New Deal (pp. 228-
234). 

LA GUERRA CIVILE SPAGNOLA. La prova generale del secondo conflitto mondiale (pp. 
240-242). 

Il FASCISMO ITALIANO. La guerra d’Etiopia e le leggi razziali (pp. 243-246). 

L’ESTREMO ORIENTE. Cina e Giappone (pp. 251-253). 

L’URSS DI STALIN. La lotta per la successione a Lenin. I piani quinquennali e il terrore 
staliniano (pp. 262-264; 266-270). 

LA NASCITA DEL NAZISMO. Dalla Repubblica di Weimer all’avvento del nazismo in 
Germania. Hitler al potere e la struttura totalitaria del Terzo Reich. Dalle Leggi di Norimberga 
al patto russo-tedesco (pp. 280-292; 294-295; 297-301). 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE. L'aggressione tedesca all'Europa: dalla Polonia alla 
Francia. La battaglia d’Inghilterra. L’intervento dell’Italia. L'allargamento del conflitto. 1939-
1941/’42: la supremazia del nazifascismo. L'attacco a Pearl Harbour e l'ingresso degli Stati 
Uniti nel conflitto. La riscossa degli Alleati: la ritirata dalla Russa e lo sbarco degli Alleati in 
Africa e in Italia. La questione ebraica e la soluzione finale. (pp. 326-345). 

L'ITALIA NEL CORSO DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE. La caduta del fascismo e 
l'8 settembre 1943. 1944-'45: la liberazione di Mussolini e l'occupazione tedesca. La 
Repubblica di Salò e la fine del nazifascismo. La questione delle foibe. Il ruolo dei partigiani 
e la morte di Mussolini (pp. 348-357). 

LA FINE DEL SECONDO CONFLITTO MONDIALE. Lo sbarco in Normandia e le bombe 
atomiche sul Giappone (p. 358; pp. 360-361). 

LO SCENARIO POST-BELLICO. Da Yalta al piano Marshall. La questione tedesca e le 
origini della guerra fredda. La cortina di ferro (pp. 368-371; 373-379). 

L'ITALIA E LA RICOSTRUZIONE. Il referendum monarchia-repubblica. l'Assemblea 
costituente e la nascita della Costituzione italiana. Le elezioni del 1948 e il nuovo assetto 
parlamentare. L'adesione al Patto Atlantico (pp. 554-558). 

TESTO: G. MAIFREDA, Liberastoria, vol. 3, Il Novecento e il mondo attuale, Feltrinelli 
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STORIA DELL’ARTE – prof.Noto 
 

PRIMA DELL’IMPRESSIONISMO 
Edouard Manet 

La vita e le esperienze formative. 
Opere analizzate: 

● “Déjeuner sur l’herbe” (1863); Parigi, Musée d’Orsay. 
● “Olympia” (1863); Parigi, Musée d’Orsay. 
● (Confronto con le opere “La nascita di Venere” di A. Cabanel, la “Venere di Urbino” 

di Tiziano). 
● “Il bar delle Folies-Bergère” (1881-82); Londra, Courtauld Institute of Art. 

 
IMPRESSIONISMO 
Caratteri generali e protagonisti. 
Claude Monet 

La vita e le esperienze formative. 
Opere analizzate: 

● “Déjeuner sur l’herbe” – Frammenti. (1865); Parigi, Musée d’Orsay. 
● “Camille” (1866); Brema, Kunsthalle Bremen. 
● “La Grenouillère” (1869); New York, The Metropolitan Museum of Art. 
● (Confronto con l’opera omonima di Renoir). 
● “Impression, soleil levant” (1872); Parigi, Musée Marmottan Monet. 
● “I covoni” (1891); Opere seriali - Varie collocazioni. 
● “La cattedrale di Rouen” (1892-94); Opere seriali - Varie collocazioni. 

Edgar Degas 
La vita e le esperienze formative. 
Opere analizzate: 

● “Fantini davanti alle tribune” (1866-68); Parigi, Musée d’Orsay. 
● “La lezione di danza” (1873-75); Parigi, Musée d’Orsay. 
● “L’assenzio” (1875-76); Parigi, Musée d’Orsay. 
● “La tinozza” (1886); Parigi, Musée d’Orsay. 

 
ARCHITETTURA DEL FERRO IN EUROPA 
Le Esposizioni Universali 
Joseph Paxton 
“Il Palazzo di Cristallo” (1851, distrutto nel 1937); Londra. 
Gustave-Alexander Eiffel 
“La Tour Eiffel” (1886-89); Parigi. 
Ferdinand Dutert e Victoir Contamin 
“La Galleria delle Macchine” (1887-89, demolita nel 1909); Parigi. 

 
NEO IMPRESSIONISMO o IMPRESSIONISMO SCIENTIFICO o CROMOLUMINISMO 
Caratteri generali 
Georges Seurat 

La vita e le esperienze formative. 
Opere analizzate: 

● “Une baignade à Asnières” (1883-84); Londra, National Gallery. 
● “Un dimanche après-midi à l’île de la Grande Jatte” (1883-85); Chicago, The Art 

Institute, Helen Birch Bartlett Memorial Collection. 
● “Il circo” (1891); Parigi, Musée d’Orsay. 
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DIVISIONISMO IN ITALIA 
Caratteri generali e protagonisti. 
Giovanni Segantini 

Opera analizzata: 
“Le due madri” (1889); Milano, Galleria d’Arte Moderna. 
Gaetano Previati 
Opera analizzata: 
“Maternità” (1890-91); Novara, Banca Popolare di Novara. 
Angelo Morbelli 
Opera analizzata: 
“Per 80 centesimi” (1895-97); Vercelli, Museo Borgogna. 
Giuseppe Pelizza da Volpedo 
Le esperienze formative. 
Opere analizzate: 
“Il quarto stato” (1901); Milano, Galleria d’Arte Moderna. 

 
POST-IMPRESSIONISMO 
Paul Cézanne 

La vita e le esperienze formative. 
Opere analizzate: 

● “La casa dell’impiccato a Auvers-sur-Oise” (1872-73); Parigi, Musée d’Orsay. 
● “La strada (il muro di cinta)” (1875-76); Collezione privata. 
● “Il ponte di Maincy” (1879); Parigi, Musée d’Orsay. 
● “Tavolo di cucina” (1889-90); Parigi, Musée d’Orsay. 
● “I giocatori di carte” (1893-96); Parigi, Musée d’Orsay. 
● “La montagna Sainte-Victoire” (1882-1906); Opere seriali - Varie collocazioni. 

 
Paul Gauguin 
La vita e le esperienze formative. 
Opere analizzate: 

● “Interno della casa dell'artista in rue Carcel” (1881); Oslo, Nasjonalgalleriet. 
● “La visione dopo il sermone” (1888); Edimburgo, National Gallery of Scotland. 
● “Il Cristo giallo” (1889); Buffalo, Albright-Knox Art Gallery. 
● “Autoritratto” (1889); Washington, National Gallery of Art. 
● “Ia Orana Maria (Ave Maria)” (1891); New York, Metropolitan Museum of Art. 
● “Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?” (1897-98); Boston, Museum of 

fine Arts. 
 

Vincent Van Gogh 
La vita e le esperienze formative. 
Opere analizzate: 

● “Due contadine che vangano” (1883); Amsterdam, Rijskmuseum Vincent Van 
Gogh. 

● “Mangiatori di patate” (1885); Amsterdam, Rijskmuseum Vincent Van Gogh. 
● “Ritratto di père Tanguy” (1887); Parigi, Musée Rodin. 
● “Notte stellata” (1889); New York, The Museum of Modern Art. 
● “Ritratto del dr. Gachet” (1890); Collezione privata. 
● “Campo di grano con volo di corvi” (1890); Amsterdam, Rijskmuseum Vincent Van 

Gogh. 

ART NOUVEAU 
Architettura, Grafica ed Arredo. 
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I presupposti dell’Art Nouveau: 
William Morris e la “Arts and Crafts Exhibition Society” 
Michael Thonet e fratelli 
La sedia Thonet n. 14. (1859) 
Victor Horta 
Cenni dei seguenti lavori: 
Hotel Tassel (1893), Bruxelles; Hotel Solvay (1894), Bruxelles. 
Hector Guimard 
Cenni dei seguenti lavori: 
Ingressi della metropolitana parigina (1900-01), Parigi. 
Charles Rennie Mackintosh 
Cenni dei seguenti lavori: 
“Glasgow Herald Building” (1894); Mitchell Lane, Glasgow. 
“Glasgow School of Art” (1897-99 e 1907-09); Glasgow. 
Antoni Gaudì 

Cenni dei seguenti lavori: 
“Casa Batlló” (1904-06); Barcellona. 
“Sagrada Familia” (dal 1883); Barcellona. 

 
SECESSIONE VIENNESE 
Caratteri generali 

 
Joseph Maria Olbrich 
Opere analizzate: 
“Palazzo della Secessione” (1897-98); Vienna. 
Gustav Klimt 

Cenni del seguente lavoro: 
“Fregio di Beethoven” (1902); Palazzo della Secessione, Vienna. 

 
AVANGUARDIE STORICHE 
Espressionismo, Cubismo, Futurismo, Astrattismo, Dada, Surrealismo. 
ESPRESSIONISMO FRANCESE: I FAUVES 
Caratteri generali e protagonisti. 
Henri Matisse 

La vita e le esperienze formative. 
Opere analizzate: 

● “Donna con cappello” (1905); San Francisco, Museum of Modern Art. 
● “Joie de vivre”(1905-1906); Philadelphia, Barnes Foundation. 
● “Nudo blu, ricordo di Biskra” (1907); Baltimora, Baltimore Museum of Art. 
● “La stanza rossa (Armonia in rosso)” (1908); San Pietroburgo, Ermitage. 
● “La danza I” (1909); New York, Museum of Modern Art. 
● “La danza II” (1910); San Pietroburgo, Ermitage. 
● “Nudo blu” (1952); Opere seriali, Parigi, Musée National d’Art Moderne, Centre 

Georges Pompidou, Collezioni private. 

ESPRESSIONISMO TEDESCO: DIE BRÜCKE 
Caratteri generali 
Ernst Ludwig Kirchner 
Opere analizzate: 
“Marzella” (1908); Stoccolma, Moderna Museet. 
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CUBISMO 
Caratteri generali 
Georges Braque – Cenni 
Pablo Picasso 
La vita e le esperienze formative. 
Opere analizzate: 

● “Poveri in riva al mare (o Tragedia)” (1903); Washington, National Gallery of Art. 
● “Famiglia di saltimbanchi” (1905); Washington, National Gallery of Art. 
● “Les demoiselles d’Avignon” (1907); New York, Museum of Modern Art. 
● “Ritratto di Ambroise Vollard” (1909-10); Mosca, Museo Puskin. 
● “Natura morta con sedia impagliata” (1912);Parigi, Musée National Picasso. 
● “Guernica” (1937); Madrid, Museo National, Centro de Arte Reina Sofia. 

 
FUTURISMO 
Caratteri generali 
Filippo Tommaso Marinetti 

Opere analizzate: 
“Il Manifesto del Futurismo” (20 febbraio 1909 – Stralcio). 
Umberto Boccioni 

La vita e le esperienze formative. 
Opere analizzate: 

● “Officine di porta Romana” (1909-1910); Milano, Gallerie d’Italia. 
● “Rissa in galleria” (1910); Milano, Pinacoteca di Brera. 
● “La città che sale” (1910-1911); New York, Museum of Modern Art, S. Guggenheim 

Fund. 
 

ASTRATTISMO 
Caratteri generali 
Vassily Kandinsky 

La vita e le esperienze formative. 
Opere analizzate: 

● “Senza titolo (primo acquerello astratto), (1910), Parigi, Musée National d’Art 
Moderne, Centre Georges Pompidou. 

● “Impressione n.3 – Il concerto”, (1911), Monaco, Städtische Galerie im 
Lenbachhaus. 

● “Improvvisazione n.26”, (1912), Monaco, Städtische Galerie im Lenbachhaus. 
● “Composizione”, (1916), Milano, Museo del Novecento. 
● “Quadro con arco nero”, (1912), Parigi, Centre Georges Pompidou. 

Piet Mondrian 
Opere analizzate: 
“Composizione con linee”, (1916-17), Otterlo, Kroller-Müller Museum. 

 
DADA 
Caratteri generali 
Marcel Duchamp 
La vita e le esperienze formative. 
Opere analizzate: 

● “Nudo che scende le scale”, 1912, Filadelfia, Philadelphia Museum of Art. 
● “Ruota di bicicletta”, terza copia del 1951 da un originale perduto del 1913, Ready-

made, New York, Museum of Modern Art. 
● “Fontana” – Ready-made (1917 replica dell’originale perduto); Londra, Tate Gallery. 
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● “La sposa messa a nudo dai suoi scapoli, anche” (Grande vetro), 1915-1923, 
Filadelfia, Philadelphia Museum of Art. 

 
SURREALISMO 
Caratteri generali 
Salvador Dalì 
La vita e le esperienze formative. 
Opere analizzate: 

● “La persistenza della memoria”, (1931), New York, Museum of Modern Art. 
● “Studio per «Stipo antropomorfo”, (1936), Collezione privata. 
● “Venere di Milo a cassetti”, (1936), Collezione privata. 

 
RITORNO ALL’ORDINE 

 
METAFISICA 
Caratteri generali 
Giorgio de Chirico 
Opere analizzate: 

● “L’enigma dell’ora”, (1911), Milano, Collezione privata. 
● “Chant d’amour”, (1914), New York, Museum of Modern Art. 
● “Le muse inquietanti”, (1917), Milano, Collezione Mattioli. 

 
 
 
 

Per “caratteri generali” si intendono i contenuti teorici principali e gli elementi stilistici 
peculiari di un movimento artistico. Per ciò che concerne gli artisti, la trattazione delle loro 
opere si è riferita ai contenuti stilistici, teorici e tecnici utili a evidenziare cambiamenti, 
innovazioni, specificità e legami con autori o movimenti artistici precedenti e successivi. 

 
 

Libri di testo: 
 

Storia dell’Arte 
Giorgio Cricco e Francesco Paolo Di Teodoro, “Itinerario nell’arte”, vol. 4 
Dal barocco al postimpressionismo. 
Quinta edizione – Versione arancione. 
Ed. Zanichelli. 

 
Storia dell’Arte 
Giorgio Cricco e Francesco Paolo Di Teodoro, “Itinerario nell’arte”, vol. 5 
Dall’Art Nouveau ai giorni nostri. 
Quinta edizione – Versione arancione. 
Ed. Zanichelli. 
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Lingua e Cultura Straniera - Inglese 
 

Primo Quadrimestre 
 
IL ROMANTICISMO 
IL CONTESTO STORICO SOCIALE 
LE COLONIE E LA GUERRA DI INDIPENDENZA 
AMERICANA 

 
PRIMO E SECONDO ROMANTICISMO 
IL MANIFESTO DEL ROMANTICISMO : PREFAZIONE 

ALLE LYRICAL BALLADS 
 
RIPRESA DELLE FIGURE RETORICHE PRINCIPALI 

 
WILLIAM WORDSWORTH, LA VITA 

 
SAMUEL T. COLERIDGE, THE RHYME OF THE 
ANCIENT MARINER - ESTRATTO DAL LIBRO DI 
TESTO, RIFLESSIONI SU UOMO, NATURA E 
AMBIENTE 

 

 
LA ‘NOVEL OF MANNER’ 
JANE AUSTEN, LA VITA 
TRAMA DI PRIDE AND PREJUDICE; CAPITOLI 26 E 
32 E CONTESTUALIZZAZIONE 

 
LA NASCITA DELLA SCIENCE FICTION A PARTIRE 
DAL ROMANZO GOTICO 
MARY SHELLEY, LA VITA 
FRANKENSTEIN, OR THE MODERN PROMETHEUS 
: TRAMA, CONTESTUALIZZAZIONE LINGUISTICO-
LETTERARIA 

 
CONTESTUALIZZAZIONE  CONTEMPORANEA  : 
FRANKENSTEIN E ‘POOR THINGS’ : CREATURA, 
CREATORE, SOCIETÀ E RELAZIONI TRA LE 
DIVERSE ENTITÀ 

 
 
L’EPOCA VITTORIANA 
IL CONTESTO STORICO - SOCIALE 

 
CHARLES DARWIN E IL DIBATTITO TRA 

CREAZIONISMO ED EVOLUZIONISMO CON 

ELABORATO DI SCRITTURA CREATIVA 
 
 
IL COMPROMESSO VITTORIANO 
GRUPPI LETTERARI : PRIMO E SECONDO PERIODO 

Secondo Quadrimestre 
 
IL PRIMO ‘900 
IL CONTESTO STORICO - SOCIALE 
ACCENNO ALLA QUESTIONE IRLANDESE 
LE ‘MAGDALENE HOUSES’ 

 
JOSEPH CONRAD, VITA 
CUORE DI TENEBRA : TRAMA E RELAZIONE CON IL 
COLONIALISMO BRITANNICO; BRANO DAL LIBRO DI 
TESTO (BUILDING A RAILWAY) 
CUORE DI TENEBRA : DAL ROMANZO AL FILM DI 
FRANCIS FORD COPPOLA 
IL COLONIALISMO BELGA DI LEOPOLDO II E LA 
GUERRA IN VIETNAM : RICERCA E COMPARAZIONE 
A   PARTIRE   DALL’ENCICLOPEDIA   ONLINE 
‘BRITANNICA’ 

 
FREUD,  BERGSON  E  L’INFLUENZA  SULLO 
‘STREAM OF CONSCIOUSNESS’ 

 
ANALISI CONTRASTIVA DELLO STREAM OF 
CONSCIOUSNESS : JOYCE E VIRGINIA WOOLF 
JAMES JOYCE, LA VITA 
ULYSSES : TRAMA; ANALISI BRANO DAL LIBRO DI 
TESTO (YES, I SAID YES) 
VIRGINIA WOOLF, LA VITA 
MRS DALLOWAY, : TRAMA; ANALISI BRANO DAL 
LIBRO DI TESTO (MRS DALLOWAY SAID SHE 
WOULD BUY THE FLOWERS HERSELF) 

 
 

 
GEORGE ORWELL, VITA 
ANIMAL FARM : TRAMA, BRANO SELEZIONATO 
DALLA DOCENTE (DA STABILIRE IN DATA DELLA 
COMPILAZIONE) 
1984 : TRAMA; ANALISI BRANO DAL LIBRO DI 
TESTO (POWER IS POWER) 
1984 E JULIA DI SANDRA NEWMAN : IL REGIME 
TOTALITARIO DI BIG BROTHER IN PROSPETTIVA 
MASCHILE E FEMMINILE - DIFFERENZE STORICO-
LINGUISTICHE 
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DELL’EPOCA VITTORIANA 



DOCUMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Pag. 30 di 67  

 
L’EPOCA VITTORIANA E IL COLONIALISMO 

BRITANNICO 
CONDIZIONI SOCIALI E MUTAMENTI : CLASSE 
OPERAIA E GESTIONE DELLE WORK HOUSES 

 
ACCENNO ALLE DISTOPIE LETTERARIE : BLONDE 
ROOTS, BERNARDINE EVARISTO 

 
CHARLES DICKENS : VITA E INQUADRAMENTO 
DELL’AUTORE NEL CONTESTO VITTORIANO 
HARD TIMES - TRAMA E BRANO DAL LIBRO DI 
TESTO (FACTS); RIPRESA DELL’UTILITARISMO, 
L’UTILITARISMO IN DICKENS 
OLIVER TWIST - TRAMA E BRANO DAL LIBRO DI 
TESTO (I WANT SOME MORE) 

 
OSCAR WILDE : VITA E INQUADRAMENTO 
DELL’AUTORE NEL CONTESTO VITTORIANO 
L’ESTETISMO E LA FIGURA DEL DANDY 
IL RITRATTO DI DORIAN GRAY : TRAMA 
PREFAZIONE AL RITRATTO DI DORIAN GRAY : IL 

MANIFESTO ESTETICO E LA SUA INFLUENZA NEL 

MONDO ARTISTICO CONTEMPORANEO 
IL RITRATTI DI DORIAN GRAY - ANALISI DEL 
TESTO ‘DORIAN STABS THE PORTRAIT’ 
(CAPITOLO XX ROMANZO) 

 

Libro di Testo 
Letteratura: Amazing minds NEW GENERATION Compact 
From the Origins to the New Millennium 
Autori M. Spicci, T.A. Shaw, with D. Montanari 
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MATEMATICA- prof.ssa Nonna 

1. CALCOLO COMBINATORIO (Ripasso) 
a. Disposizioni permutazioni combinazioni 
b. Funzione fattoriale e sue proprietà 
c. Coefficiente binomiale e sue proprietà 
d. Binomio Newton 
e. Problemi 
f. Verifica di identità e equazioni contenenti coefficienti binomiali e fattoriali. 

 
2. PROBABILITA’ 

a. Probabilità classica 
b. Probabilità e calcolo combinatorio 
c. Somma logica di eventi, eventi compatibili e incompatibili 
d. Probabilità condizionata, eventi dipendenti ed indipendenti 
e. Prodotto logico di eventi 
f. Problema d3elle prove ripetute (Bernoulli) 
g. Teorema di Bayes 
h. Probabilità statistica e soggettiva. 

 
3. DERIVABIITA’ E CALCOLO DIFFERENZIALE 

a. Classificazione dei punti di non derivabilità 
b. Criterio di derivabilità 
c. Teorema di Rolle (Dimostrazione partendo dal teorema di Weierstrass e 

significato geometrico di derivata di una funzione in un punto) Significato 
geometrico esempi e controesempi 

d. Teorema di Lagrange con dimostrazione. Significato geometrico esempi e 
controesempi 

e. Funzioni crescenti e decrescenti e derivate 
f. Teorema di Cauchy con dimostrazione 
g. Teorema di De L’Hospital (enunciato e sua applicazione alle forme 

indeterminato) 
 

4. MASSIMI MINIMI E FLESSO 
a. Punti di estremi assoluti e relativi 
b. Concavità di una funzione 
c. Punti di flesso 
d. Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata seconda: teorema di Fermat 

sui punti stazionari (condizione necessaria ma non sufficiente 
e. Condizione sufficiente per l’esistenza dei massimi e dei minimi) 
f. Flessi e derivata seconda: condizione necessaria per l’esistenza dei 

punti di flesso, condizione sufficiente per l’esistenza di un flesso 
orizzontale e obliquo 

g. Problemi di ottimo 
h. Studio completo di funzione 

 
5. INTEGRALE INDEFINITO 

a. Definizione di primitiva e di integrale indefinito 
b. Integrali indefiniti immediati, proprietà dell’integrale indefinito, integrale di 

funzione la cui primitiva è una funzione composta 
c. Integrale per sostituzione 
d. Integrale per parti 
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e. Integrazione delle funzioni razionali fratte 
 

6. INTEGRALE DEFINITO 
a. Il problema delle aree, area del trapezoide 
b. Definizione di integrale definito e sue proprietà 
c. Teorema della media (con dimostrazione) 
d. La funzione integrale e il Teorema fondamentale del calcolo integrale. 

Calcolo dell’integrale definito 
e. Calcolo delle aree: area compresa tra una curva e asse x, area compresa 

tra due curve 
f. Calcolo dei volumi: rotazione attorno asse x, rotazione attorno asse y 

(inversione della funzione, metodo dei gusci cilindrici) 
g. Volume di un solido col metodo delle sezioni 
h. Integrali impropri 

 
7. GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 

a. Coordinate nello spazio. Distanza tra punti, punto medio del segmanto 
b. Vettori nello spazio: somma di vettori, prodotto di un vettore per uno 

scalare, prodotto scalare tra due vettori: condizione di perpendicolarità e 
perpendicolarità 

c. Piano e sua equazione 
d. Retta e sua equazione: parametrica, cartesiana, e come intersezione tra 

piani. 
e. Posizione reciproca tra due rette 
f. Posizione reciproca tra retta e un piano 
g. Equazione della sfera, posizione reciproca tra sfera e piano 

 
 

LIBRO DI TESTO: 

Massimo Bergamini, Graziella Barozzi, Anna Trifone 

Manuale blu 2.0 di matematica PLUS 

Volume B°, B°°, C 

Ed. Zanichelli 
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SCIENZE NATURALI – prof.ssa Guado 
 
CHIMICA GENERALE INORGANICA 

Libri di testo: Chimica concetti e modelli: Dalla Mole alla Elettrochimica – Autori: 
Valitutti Falasca Amadio - Zanichelli ed. ISBN 978880816199-4 

 
• Le nuove teorie di legame e l’ibridazione dell’atomo di Carbonio (cap. 12) 
• Forze intermolecolari e gli stati condensati della materia (cap. 13) 
• Nomenclatura chimica IUPAC e tradizionale delle principali famiglie di composti 

(cap. 14) 
• Soluzioni e principali proprietà (cap. 15) 
• L’equilibrio chimico, costante di equilibrio, il principio di Le Chatelier (cap. 19) 
• Acidi e basi: teorie su acidi e basi, ionizzazione dell’acqua, pH delle soluzioni, 

idrolisi e soluzioni tampone (cap. 20 21) 
• Ossidoriduzioni e loro bilanciamento (cap. 22) 
• Elettrochimica: le pile, scala dei potenziali redox (cap. 23) 

Laboratorio: soluzioni a concentrazione nota, titolazione, riconoscimento di sostanze 
sulla base di proprietà fisiche (legami molecolari, ionici e intermolecolari) 

 
CHIMICA DEL CARBONIO 

Libri di testo: Biochimica biotecnologie e scienze della Terra con elementi di chimica 
organica Autori. Savada Hillis Heller Hacker Rossi Rigacci Bosellini 
Zanichelli ed. ISBN 978880853028-8 

ü Chimica organica (cap. C1 e materiali di approfondimento forniti dal 
docente): 

§ Formule razionali, topologiche, di Lewis 
§ Isomeria di struttura e stereoisomeria 
§ Proprietà fisiche e reattività 
§ Idrocarburi saturi 

§ Alcani e Cicloalcani: nomenclatura, isomeria, proprietà chimico-fisiche 
• Idrocarburi insaturi 

o Alcheni e ciclo alcheni nomenclatura, isomeria, proprietà chimico-fisiche, 
principali reazioni (reazioni di addizione elettrofila, idrogenazione, 
polimerizzazione) 

o Alchini nomenclatura, isomeria, proprietà chimico-fisiche, principali 
reazioni (reazioni di idrogenazione, addizione elettrofila) 

o Idrocarburi aromatici: nomenclatura, isomeria, proprietà chimico-fisiche, 
idrocarburi policiclici aromatici ed effetti sulla salute, idrocarburi aromatici 
eterociclici 

o Il petrolio: genesi dei giacimenti, la raffinazione del petrolio, il petrolio risorsa 
energetica e materia prima per l’industria; 

 
• I derivati degli idrocarburi: cenni nomenclatura, generalità e proprietà 

fisico chimiche, alcuni composti di importanza naturale e per l’uomo 
o Alogenuri alchilici 
o Alcoli 
o Eteri 
o Fenoli: 
o Aldeidi e Chetoni 
o Acidi carbossilici 
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o Gli esteri, ammidi ed ammine 
o I polimeri 

BIOCHIMICA 
ü Le biomolecole (cap. B1) 

• Carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi (polimerizzazione per 
condensazione e legame glicosidico), la chiralità e le proiezioni di Fischer, strutture 
cicliche dei monosaccaridi; 

• Lipidi: saponificabili e non saponificabili 
• Amminoacidi e proteine: formula molecolare e bifunzionalità, chiralità degli 

amminoacidi, nomenclatura e classificazione, proprietà fisico-chimiche, 
polimerizzazione amminoacidiper condensazione e legame peptidico, classificazione delle 
proteine per composizione chimica e funzione, struttura delle proteine. 

• Nucleotidi e acidi nucleici: sintesi nucleotidi, sintesi degli acidi nucleici tramite 
polimerizzazione (legame glicosidico e fosfodiesterico), DNA e RNA, differenze e 
analogie, caratteristiche e funzioni. 

BIOTECNOLOGIE 
Cenni dal DNA all’ingegneria genetica e principali applicazioni (B4-B5) – ripasso 
programma terzo anno 

 
SCIENZE DELLA TERRA 
ü Interno terrestre (T1 e materiali di approfondimento forniti dal docente) 

• Dati diretti ed indiretti: dati geofisici, sismici, magnetici; 
• Modello della struttura ad involucri concentrici: crosta continentale e oceanica, 

mantello, nucleo interno ed esterno, astenosfera e la litosfera; 
• Calore terrestre: gradiente geotermico ed il flusso di calore. 
• Campo magnetico terrestre e paleomagnetismo; 

ü La deriva dei continenti e la tettonica (T2 e T3 e materiali di approfondimento 
forniti dal docente) 

• Terremoti e teoria del rimbalzo elastico, ipocentro, epicentro 
• Onde sismiche (P, S, L) e loro propagazione nell’interno terrestre Sismografi e 

sismogrammi 
• Intensità e magnitudo 
• Distribuzione geografia dei terremoti 
• Sismicità in Italia 
• Il rischio sismico 
• Il vulcanesimo: edifici e fenomeni vulcanici primari e secondari, vulcani e 

tettonica delle placche, vulcani in Italia ed Europa, il rischio vulcanico 
• I fondali oceanici e il paleomagnetismo 
• Dalla deriva dei continenti alla teoria della tettonica delle placche 
• Margini di placca e margini continentali 
• Margini di placca e georisorse 
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SCIENZE MOTORIE -prof Zucchi 
 

Principi della metodologia dell’allenamento 
· Allenare le capacità coordinative 
· Allenare la differenziazione dei movimenti attraverso la musica 
· Metodologia della cooperazione 
· Il senso del ritmo negli sport di squadra 
· Allenare le capacità condizionali 
· Come testare la RSA 
· Allenare la forza degli arti superiori e di quelli inferiori 
Sport e Salute 
· I danni del fumo 
· Alimentazione sana 
· Prevenire attraverso il movimento 
Teoria, tecnica e tattica degli sport individuali: 
L’Ashtanga Yoga 
· I Banda 
· Gli Asana 
· La respirazione Ujjay 
· Il saluto al Sole di tipo A e B 
Il pugilato 
· L’allenamento aerobico del pugile 
· L’utilizzo della corda 
· La coordinazione mano-occhio 
· Il diretto, il gancio ed il montante 
· Regole ed arbitraggio 
Il tennistavolo 
· Le impugnature della racchetta 
· Il dritto ed il rovescio 
· Il servizio 
· Giocare in doppio 
· Regole ed arbitraggio 
Teoria, tecnica e tattica degli sport di squadra: 
La pallavolo 
· I fondamentali (ripasso) 
· La battuta dall’alto 
· La schiacciata 
· Il ricevitore 
· L’alzatore 
· Regole ed arbitraggio 

 
La pallamano 
· I fondamentali (ripasso) 
· Il tiro acrobatico 
· Il ruolo dello specialist 
· Gli shoot-out 
· Regole ed arbitraggio 
La pallacanestro 
· I fondamentali (ripasso) 
· Il cambio mano 
· Il rimbalzo 
· Il terzo tempo 
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· La difesa a uomo e la difesa a zona 
· Lo smarcamento 
· Regole ed arbitraggio 
Calcio a 5 
· I fondamentali (ripasso) 
· Il controllo di suola e il dribbling 
· Il tiro di punta 
Strategia dei calci piazzati 
Regole ed arbitraggio 
Libro di testo: 
Fiorini, Chiesa, Spilimbergo, Bianchi, Melchiorre Sempre più movimento SLIM 
Marietti Scuola 

 
 

IRC – prof.ssa Angeleri 
 

Tematiche di Bioetica 
Fede e politica: 

la dottrina sociale della Chiesa 
categorie fondamentali: bene comune-solidarietà- sussidiarietà 

La costruzione della Pace : la situazione internazionale, il ruolo della Chiesa 

 
TESTO ADOTTATO: 

SOLINAS, Tutti i colori della vita, SEI, Torino 



DOCUMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Pag. 37 di 67  

PROGRAMMI SVOLTI: DISCIPLINE OPZIONALI 
 
 
 

Autobiografia nella letteratura italiana del Novecento (prof.ssa Sara Perilli) 
Docente prof.ssa Sara Perilli 
Selezione di testi da Una donna di Sibilla Aleramo. 

 
Riflessioni sulla condizione della donna nel XX secolo, sul delitto d’onore, sul matrimonio riparatore 
e sul divorzio. 

 
Selezione di testi da Lessico famigliare di Natalia Ginzburg. 

 
Riflessioni sul fascismo, sul confino subito dalla narratrice e sull’esilio del padre e del fratello. 

 
Esercizi, in modalità laboratoriale, di comprensione, analisi, interpretazione, argomentazione, 
confutazione e produzione scritta. 

 
Esercizi, in modalità laboratoriale, di scrittura creativa, partendo da quanto letto nei brani, tesi 
all’analisi di se stessi e finalizzati alla stesura di un racconto autobiografico. 

 
 

PREPARAZIONE ALLE PROVE D’INGRESSO DELLE FACOLTA’ SCIENTIFICHE – 
BIOLOGIA 
Docente: Alessandra Casati 

 
Informazioni generali 
La struttura delle prove, i programmi e le modalità di erogazione. 
Consigli e strategie per affrontare i test. 

La cellula 
Differenze tra cellula procariotica ed eucariotica. Membrana cellulare, struttura e funzioni degli 
organuli con differenze tra cellula animale e vegetale. La struttura del DNA nei batteri e nelle 
cellule eucariotiche e i suoi livelli di spiralizzazione. Meccanismi di trasporto attraverso la 
membrana plasmatica. La divisione cellulare in procarioti ed eucarioti: scissione binaria, ciclo 
cellulare, mitosi e meiosi. Non disgiunzione e sue conseguenze. 

 
Il metabolismo cellulare 
Gli enzimi, l’ATP, le proteine. 
Reazioni anaboliche e cataboliche. Reazioni di ossidoriduzione e trasportatori di idrogeno ed 
elettroni. 
Il catabolismo del glucosio: glicolisi, ossidazione del piruvato, ciclo di Krebs, fosforilazione 
ossidativa. Fermentazione lattica e alcolica. 
La fotosintesi. 

Il DNA e le sue funzioni 
Il DNA e la sua duplicazione. Differenze tra DNA e RNA. RNAm, RNAt e RNAr. Definizione di 
gene. La trascrizione, la maturazione dell’RNAm e lo splicing alternativo, il codice genetico, la 
traduzione. 
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La genetica 
Terminologia fondamentale della genetica: genotipo, fenotipo, locus, alleli, genotipo omozigote ed 
eterozigote. Le leggi di Mendel e i suoi ampliamenti. La genetica del sistema ABO e Rh. Esempi di 
incroci anche con trasmissione di due caratteri. 

 
I tessuti 
Caratteristiche morfologiche e funzioni dei tessuti epiteliali, muscolari, connettivi e nervoso. 

ORIENTAMENTO 
Il corso è stato finalizzato: 

- alla preparazione dei test ingresso per le facoltà scientifiche 
- a rafforzare la preparazione in biologia per gli studenti che si iscriveranno al semestre filtro di 

Medicina, Odontoiatria e Veterinaria 
- a comprendere quali possono essere le migliori strategie per il superamento del semestre 

filtro grazie al confronto con due nostre ex studentesse che hanno superato le prove. 
 

- Esercitazioni e scelte didattiche 
Ogni argomento è stato accompagnato da esercitazioni con i test tratti da Unitutor - Test medicina, 
Professioni sanitarie e Tolc B, ed. Zanichelli 

 
Nella scelta dei contenuti e nella trattazione si sono tenuti in considerazione i livelli iniziali e le 
conoscenze pregresse degli studenti frequentanti il corso. 

 
Tutti i materiali utilizzati per le lezioni sono stati condivisi con gli studenti tramite piattaforma 
Classroom appositamente creata. I test sono stati forniti tramite fotocopie. 

 
La valutazione finale ha considerato la partecipazione degli studenti. Al termine del corso sono 
stati somministrati due test sugli argomenti trattati: uno di struttura simile a quello del TOLC B e 
uno simile a quello della prova del semestre filtro. Alla somministrazione è seguita la correzione 
con autovalutazione da parte degli studenti. 

 
AVVIAMENTO/CONSOLIDAMENTO DELLA PALLAVOLO 

 
Docente: Elena D’Ambros-Stefano Zelaschi 
1. Fondamentali individuali (palleggio, bagher, muro, servizio e schiacciata) 
2. Principali schemi di attacco e difesa 
3. Gioco 3c3 e 4c4 su campi ridotti 
4. Partite a tutto campo 6c6 
5. Torneo interno 
6. Test su alcuni fondamentali e competenze in partita. 

 
 
 
 

Programma discipline opzionali “Th3 art 0f pwn1ng - Laboratorio di 
cybersecurity by OpSec” 
Docente: prof.ssa Elisa Novelli 

 
● Linux e Kali - Un viaggio nel mondo della sicurezza informatica 
● Introduzione al networking - Fondamenti e tecnologie chiave 
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● Social engineering e cyberminacce 
● Malware 
● Creazione di un sito web per una rete intranet WLAN 
● Personalizzazione e valutazione della sicurezza del sito 
● Intelligenza artificiale 
● Il dark web 

 

 
STORIA DEL FEMMINISMO E DELLA DIFFERENZA DI GENERE. 
DONNE, CULTURA, POLITICA TRA MEDIOEVO, ETÀ MODERNA ED ETÀ ONTEMPORANEA 
PROF. ANTONIO PERRINO 

 
 

Introduzione al tema del femminismo e della differenza di genere. 
Alle origini della storia del femminismo. 
Christine de Pizan e «La città delle dame». 
La «Querelle des femmes»: il primo dibattito sulla differenza di genere. 
Marie de Gournay: l’eguaglianza dei sessi. 
Anna Van Schurman, la stella di Utrecht. 
Mary Astell, le rivendicazioni dei diritti delle donne. 
Mary Wollstonecraft: A Vindication of the Rights of Woman. 
Eleonora Fonseca de Pimentel: giornalismo e politica. Il «Monitore Napoletano». 
Olympe de Gouges e la «Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina». 
Harriet Hardy Taylor Mill: l’ “Enfranchisement of Women”. 
Emmeline Pankhurst e la nascita del femminismo moderno: le suffragiste. 
Virginia Woolf: “Una stanza tutta per sé”. 
Anna Kuliscioff, la dottora dei poveri. Socialismo e femminismo. 
Rosa Luxemburg: politica e femminismo. 
Simone de Beauvoir: «Il secondo sesso», una svolta filosofica. 
Carla Lonzi: politica, femminismo e rivoluzione sessuale. 
Le 21 Madri Costituenti: il loro contributo alla politica alla stesura della Costituzione Italiana. 

 
Materiale fornito dal docente 

 
PROGRAMMA PSICOLOGIA SOCIALE - prof.ssa Eliana Baldassarre 

- Introduzione alla psicologia della personalità e ai principali modelli teorici (Jung, 
MBTI, Big Five); compilazione del questionario sulle 16 personalità e scheda di riflessione 
individuale. 

- Attività cooperativa in gruppo: creare un team ideale sulla base dei risultati del test 
delle 16 personalità e pianificare un progetto per il benessere degli studenti. 

- Debate: i social media rendono liberi o conformisti? 

- Visione dell’episodio “Caduta Libera” della serie “Black Mirror” e discussione 
sull’effetto dei social nella quotidianità (conformismo vs libertà di espressione) 

- Simulazione del Dilemma del Prigioniero; analisi e discussione sul gioco e sulla 
teoria dei giochi. 
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- Introduzione alla psicologia sociale e ai temi di influenza sociale e conformismo: 
groupthink, esperimenti sociali, tipi di influenza sociale, effetto bystander. Attività di 
riflessione in coppia o piccolo gruppo. 

- La cognizione sociale e i bias cognitivi, con analisi di casi realistici. 

- Stereotipi e pregiudizi, con attività di riflessione in coppia o piccolo gruppo. 

- Relazioni interpersonali: principali teorie e bias. 

- Il linguaggio delle relazioni per Chapman. 
 

 
GEOPOLITICA DELL’AFRICA 
Prof. Daniele Mastroianni 

 
OBIETTIVI 

- Conoscere e sapersi orientare nella storia dell’Africa degli ultimi due secoli - 
Contestualizzare e circoscrivere notizie proveniente dall’Africa e inserirle nel contesto 
storico contemporaneo e attuale 
- Approfondire il patrimonio etnico culturale proveniente da alcune regioni dell’Africa - 
Approfondire il patrimonio naturalistico proprio di alcune zone dell’Africa - Analizzare e 
comprendere punti di forza e criticità propri dell’Africa nel quadro storico sociale 
contemporaneo 

 
CONTENUTI 

0. Cenni metodologici. Perché un corso sull’Africa? Valorizzare le potenzialità e la 
storia di un continente ritrovato. 

1. Geografia e cenni generali di storia 
1.1 Geografia fisica. Luoghi e siti di interesse naturalistico, storico e sociale - Il 

deserto e i rilievi montuosi. Montagne dell’Atlante, Haddagar, Tibesti, Occhio del 
Sahara. Le catene montuose dell’Africa orientale. La Rift Valley. 
- Le esplorazioni: Livingstone e Stanley. Pietro Savorgnan di Brazzà. Jean-Baptiste 

Marchand. 
- Fiumi e laghi africani. Il territorio dei grandi laghi. 
- Siti UNESCO in Africa 

1.2 Geografia politica. I 54 stati dell’Africa, cenni generali. Popolazione, 
densità, commercio. 

- Urbanizzazione in Africa. Città del Capo, Kinshasa, Nairobi, Lagos, Casablanca e le loro 
contraddizioni 

- Alcune città storiche: Timbuktu, Djenne. Le oasi del deserto. 
1.3 Geografia etnico linguistica e religiosa. ‘ 

- Tuareg e Imazighen. Imazighen famosi: da sant’Agostino a Zinedine Zidane. - Alcune 
etnie dell'Africa. Usi, tradizioni, costumi e religione: Zulu, Shona, Tswana. Masai, Hutu, 
Tutsi, Ashanti, Herero e Himba. Il fenomeno linguistico in Africa. La lingua Bantu. La 
figura di Nelson Mandela. 
- La religione in Africa: sciamanesimo; le forme di Islam in Africa. Missioni cattoliche e 

protestanti. La figura di Charles de Foucauld. Il cristianesimo copto in Etiopia. Il caso del 
rastafarianesimo. 
1.4 Le vie carovaniere del Sahara. Le scoperte geografiche e gli avamposti 
commerciali europei in Africa. La tratta degli schiavi e i processi di abolizione della 
schiavitù. Il caso (storico) della Liberia di George Weah. 
1.5 Il congresso di Berlino 1883-1884 e la colonizzazione dell’Africa 
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1.6 Analisi critica dei modelli di colonizzazione francesi, britannici, portoghesi e 
italiani. Concetto di colonizzazione e colonialismo reale 
1.7 Processi di indipendenza dei paesi africani. Panoramica generale sulle 
vicende dal 1960 
1.8 Idea di sviluppo dei popoli. Dal documento Populorum progressio 

all’ISU 2. Analisi di singoli contesti geografici e storici 
2.1 Repubblica del Sudafrica. Analisi delle Mfcane, del Grande Trek, delle guerre anglo-

boere fino alla costituzione dell’Unione Sudafricana 1910. La questione dell’Apartheid fino alla 
presidenza di Mandela 1994. Sudafrica di oggi. 

2.2 Repubblica Democratica del Congo. Lo sfruttamento del gigante africano. La 
questione del Coltan legata allo sviluppo dell’intelligenza artificiale. Il genocidio in 
Rwanda del 1994. Le due guerre del Congo e la situazione della regione del Kivu 2.3 
Nigeria: lo sfruttamento del petrolio e il terrorismo religioso 
2.4 I problemi del Sahel. Muro Marocchino, colpi di stato in Mali, il caso Niger, la 
povertà in Niger, il cambiamento climatico in Ciad, la guerra in Sudan, il caso Somalia, il 
caso Etiopia 
2.5 Algeria e i suoi rapporti con la Francia e l’Europa 
2.6 Il caso Libia 
2.7 Il canale di Suez e il suo rapporto con lo stretto di Hormuz 
2.8 Interessi stranieri in Africa. Una panoramica su USA, Russia, Cina e UE. 
L’unione africana. 

3. Questioni attuali 
3.1 La desertificazione e il caso del lago Ciad 
3.2 Elementi di fragilità nella fascia del Sahel. 
3.3 Migrazioni intra ed extra africane attraverso le antiche vie carovaniere tra 

Nigeria, Eritrea, Libia ed Europa. Opportunità od occasione di sfruttamento? 3.4 I muri che 
dividono: il muro tra Marocco e Repubblica del Saharawi. L’Unione Europea in territorio 
africano: le frontiere di Ceuta e Melilla. 3.5 L’Unione Africana. Prospettive e difficoltà 

3.6 L’estrazione mineraria in Africa australe. Oro, diamanti, coltan. Dalla De Beers a oggi 
3.7 Il canale di Suez e lo stretto di Hormuz 
3.8 La diga in Etiopia sul Nilo Azzurro. Una questione geopolitica 
3.9 La pirateria nel golfo di Aden e la Nuova Via della Seta: una sfida per l’Africa? (e non 

solo) 
Metodologia didattica 

- Lezione frontale per un quadro di sintesi iniziale e generale 
- Problem Solving a partire da articoli di giornale e da discorsi di alcune figure della storia 

africana come spunto per analizzare una situazione particolare individuata 
storicamente e geograficamente 

- Cooperative Learning: analizzare a piccoli gruppi una tematica per svilupparla in una 
presentazione efficace per la classe 

- DDI: Brevi quiz e questionari on line per fissare concetti e contenuti di base. - 
Utilizzo di mappe interattive desunte dalla rete web 
- Testimonianze storiche desunte dalla rete. 
- Testimonianze orali di persone provenienti da o che hanno vissuto in Africa 

(eventualmente). 
- Condivisione di esperienze e contenuti a partire dal retroscena storico culturale di alunni 

di origine africana, se eventualmente presenti in classe. 
- Condivisione di esperienze e contenuti a partire da viaggi compiuti da alunni sul 

territorio africano, se eventualmente presenti in classe. 
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Modalità di valutazione 
- Partecipazione attiva in classe 
- Quiz in classe sui contenuti svolti 
- Debate su argomenti di attualità 

 
SPAZI DA REINVENTARE 
Prof. Mauro Noto 
DESCRIZIONE DEL CORSO 
Il Laboratorio di progettazione Spazi da reinventare introduce lo studente al progetto 
sull’esistente, con particolare attenzione alla definizione del dettaglio costruttivo e alla 
coerenza tra analisi, idea progettuale e soluzioni tecniche. Attraverso esercitazioni 
progressive, lo studente impara a leggere criticamente l’edificio, riconoscerne i caratteri 
tipologici e costruttivi e valutarne le potenzialità di riuso. Il laboratorio guida alla 
rappresentazione accurata dell’esistente tramite rilievo e disegno digitale, fino alla 
definizione di soluzioni progettuali integrate, con particolare attenzione alla progettazione di 
dettaglio come strumento di verifica e controllo. 
OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 
Il laboratorio si propone di fornire allo studente competenze teoriche e operative per 
affrontare un intervento di ristrutturazione con un approccio progettuale consapevole e 
tecnicamente fondato. In particolare, il corso sviluppa: 

● la capacità di leggere criticamente il manufatto, riconoscendo vincoli e opportunità; 
● l’analisi dei caratteri distributivi e costruttivi dell’edificio esistente; 
● la valutazione delle criticità funzionali, spaziali e prestazionali; 
● la definizione di strategie di trasformazione coerenti con l’identità del manufatto; 
● la traduzione delle scelte progettuali in soluzioni tecniche e dettagli costruttivi 

verificabili; 
● la capacità di controllare l’intero processo progettuale, dalla diagnosi iniziale alla 

produzione degli elaborati grafici e tecnici. 
Attraverso casi applicativi, lo studente sperimenta la progettazione di interventi di 
adeguamento funzionale e spaziale, approfondendo il rapporto tra idea progettuale, 
materiali, tecniche costruttive e dettagli esecutivi 
COMPETENZE ACQUISITE 
Al termine del laboratorio lo studente avrà sviluppato la capacità di: 

● interpretare e rappresentare l’architettura esistente con attenzione a geometria, 
misura, materiali e tecniche costruttive; 

● elaborare un progetto di ristrutturazione che integri aspetti spaziali, funzionali e 
tecnologici; 

● definire dettagli costruttivi coerenti con le scelte progettuali e con le caratteristiche 
dell’edificio esistente; 

● comunicare il progetto attraverso elaborati grafici chiari, completi e tecnicamente 
fondati (piante, sezioni, prospetti interni, dettagli, modelli digitali); 

● verificare la coerenza tra destinazione d’uso, vincoli dell’esistente e soluzioni 
tecniche proposte. 

 
Laboratorio filosofico - IL MONDO DEI MITI GRECI 
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Prof. Alessandro Galvan 
 

Il corso ha affrontato, nella sua parte introduttiva, il valore e la funzione dei miti nell’antica 
Grecia e il passaggio dalla cultura dell’oralità alla civiltà della scrittura, nella quale sono 
nate la filosofia-scienza, la politica democratica e il teatro. 
La parte centrale e più ampia del corso si è svolta attraverso la presentazione di alcuni miti 
narrati e messi in scena nelle più note tragedie greche: Prometeo, Edipo, Antigone, 
Elettra, Alcesti, Medea, Ippolito, Dioniso. Le vicende degli eroi e degli dei sono state il 
punto di partenza per riflessioni e discussioni, stimolate e spesso condotte dagli studenti, 
su temi di attualità che trovano in quelle storie degli antecedenti o delle sorprendenti 
prefigurazioni. 
La parte conclusiva del corso ha affrontato il tema della vitalità dei classici nella scuola 
contemporanea ed è stato un momento di confronto e restituzione del percorso svolto. 

 
“ GaliPhys con GaliMath” 
Prof. Pablo Genova 

 
-> Esperimento degli Emisferi di Magdeburgo e misure di pressione con sensori Neulog 
-> Oscillazioni del Diapason e sensori Neulog per la misura del suono 
-> Risonanza tra diapason identici, importanza della risonanza in fisica 
-> Sensori Neulog per il moto rettilineo uniforme e misure (rotaia) 
-> Sensori Neulog per il moto armonico e misure (rotaia e molla) 
-> Fissione Nucleare (spiegazione dei processi fisici coinvolti) 
-> Levitazione Magnetica con magnetino di Niobio e Grafite pirolitica 
-> Uso di Wolfram Alpha per fare grafici di curve (ad esempio ellisse ed altre curve o 
funzioni che di solito non si fanno) e risolvere equazioni. 

 
“Bet on Maths” 

Docente: Eleonora Bottelli 
 

- Introduzione alla matematica finanziaria: operazioni finanziarie 
elementari (capitalizzazione e attualizzazione) 
- Regime dell'interesse semplice 
- Tassi di interesse 
- Semplici esercizi introduttivi di matematica finanziaria 

 
Esercitazioni in preparazione ai test di ingresso delle facoltà scientifiche, con proposta 
di esercizi diversi a seconda dell'anno scolastico frequentato, sui seguenti temi: 

 
- Logica matematica 
- Calcolo combinatorio 
- Probabilità e statistica 
- Equazioni e disequazioni di grado superiore al secondo 
- Equazioni e disequazioni goniometriche 
- Funzioni e loro proprietà 
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- Geometria euclidea 
- Fisica: cinematica ed equilibrio nei fluidi 

 
Fonte principale: indicazioni per lo studio e sito del Politecnico di Milano 
Gli studenti hanno lavorato principalmente in piccoli gruppi per poi condividere con tutta 
la classe i risultati ottenuti, confrontandosi sui diversi approcci scelti e sulla loro efficacia. 
Particolare attenzione è stata posta sulle metodologie per affrontare i diversi quesiti. 

 
La propedeutica del calcio 
Prof.ssa: Laura Pedrazzini 

• Le regole del calcio a 5 
• La storia del calcio a 5 
• Schemi di gioco 
• Esercizi propedeutici al gioco 
• Esercizi di coordinazione oculo-podalica 
• Esercizi di scambio a coppie con la palla. Dai e vai 
• Torneo a squadre miste 
• Gioco dei 10 passaggi 
• Esercizi di coordinazione dinamico-generale . Percorsi di abilità con attrezzi 
• Andature con cambi di direzione 

 
Scacchi 
Proff. Pedrazzini Laura 

 
Il corso di Scacchi ha un duplice obiettivo: 
1) formare studenti che non hanno alcuna esperienza e portarli a saper condurre una 
partita con un livello di conoscenza basilare; 
2) migliorare il livello degli studenti già praticanti. 
Moduli che strutturano il corso: 
1) la geometria della scacchiera: colonne, traverse, diagonali, notazione algebrica 
2) i pezzi: movimento, cattura, valore, arrocco, en passant, promozione 
3) principi dell’apertura: sviluppo, controllo del centro, difesa del re 
4) lo scacco matto: matto re e donna, matto re e torre, stallo 
5) la differenza tra tattica e strategia 
6) esercizi di tattica (infilate, inchiodature, finali, matto di Anastasia, matto di corridoio, 
matto dell’affogato, matto di batteria) 
7) preparazione al torneo di Istituto e Campionati Studenteschi 

 
MEDITERRANEO COAST TO COAST 
Prof.ssa Laura BERTORELLI 
Prof.ssa Paola GUADO 

 
Da una sponda all’altra del Mediterraneo: ambienti in movimento. 
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Per presa visione dei Programmi disciplinari da parte della classe 
I rappresentanti di classe 

 
NOME E COGNOME .............................................................................. 

 
NOME E COGNOME ......................................................................... 

Un excursus da costa a costa attraverso il Mediterraneo alla ricerca dei cambiamenti 
geologici e ambientali, passati o in atto (e delle loro cause), che hanno condizionato e 
condizionano il mondo dei viventi. 
IN SINTESI 
Il viaggio alla scoperta della storia naturalistica dell’Italia, prende avvio dal nostro territorio 
oltrepadano, un tempo parte dell’antico oceano Ligure-Piemontese (“la sponda collinare”), 
per riscoprire i segni tangibili del cambiamento (geologico e ambientale) e riconoscerne il 
valore naturale, culturale/paesaggistico ed economico. 
Da qui lo sguardo si allarga al Mediterraneo (la sponda ligure e quella “classica”), per 
esplorare come i processi di trasformazione della Terra — tettonica, vulcanismo, erosione, 
cambiamenti climatici — abbiano modellato paesaggi, ecosistemi e civiltà. 
Attraverso attività di ricerca, laboratori e uscite sul campo, gli studenti impareranno a leggere 
il paesaggio come un archivio vivente, comprendendo le relazioni tra ambiente fisico, 
biodiversità ed evoluzione delle società umane. 
Il Mediterraneo viene presentato in questo progetto come un laboratorio a cielo aperto di 
scienza, cultura e cittadinanza attiva: la conoscenza del territorio locale diventa punto di 
partenza per la costruzione di reti di scuole impegnate nella sostenibilità e nella 
cooperazione ambientale internazionale. 
SCELTA DEL TEMA  
Il Mediterraneo è il filo conduttore del progetto perché rappresenta una sintesi perfetta dei 
tre livelli di indagine: 
• è il risultato diretto dell’evoluzione dell’antico oceano Ligure-Piemontese; 
• ospita una straordinaria varietà di ambienti e specie (biodiversità), che testimoniano il 

legame tra geologia e vita; 
• è un laboratorio naturale di geodinamica (collisione tra placche, emergenza 

mantello terrestre, rischio sismico e vulcanico, cambiamenti climatici con ripercussione sui 
ghiacciai e sull’erosione costiera e modellamento idrogeologico) che ci permette di 
collegare la storia geologica passata ai processi in atto oggi. 
OBIETTIVI  
Il progetto ha un respiro pluriennale intendendo costruire un percorso di approfondimento 
disciplinare che permetta di potenziare competenze di orientamento e cittadinanza agita e 
consapevole, consolidare le reti territoriali tra i diversi attori istituzionali e di 
associazionismo. 
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4.3 ) FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
L'attività di FSL, a norma del D.Lgs.62/2017, è stato un percorso articolato realizzato in contesti 
diversi con una forte integrazione ed equivalenza formativa tra esperienza scolastica ed esperienza 
lavorativa nell’ottica di una didattica per competenze. 
La classe, nel corso del triennio, ha partecipato a percorsi formativi relativi alle sotto riportate 
categorie per un totale minimo di 90 ore per ciascun studente, suddivise in : attività di formazione 
curriculare di preparazione agli stage e di stage individuale in azienda 
a scuola 
Percorso formativo X 
Presentazione del progetto alternanza X 
Corso sulla sicurezza X 
Approfondimento disciplinare su diritti e doveri del mondo del lavoro X 
Incontri di orientamento alle scelte universitarie X 
Incontri con esperti di diversi settori X 
Project work  

  
  

con la scuola 
Attività X 
Visite guidate ad aziende  

Attività in laboratori scientifici X 
Visita di Laboratori scientifici X 
Visite guidate a uffici X 
Visite guidate a musei X 
Partecipazione a conferenze sul mondo del lavoro  

Incontri con tecnici operanti nei vari settori  
  

fuori da scuola 
stage in azienda/ente ospitante ( inserire le categorie di pertinenza) X 
Enti No-Profit X 
Enti pubblici  
Aziende X 
Servizio Sanitario X 
Studi professionali X 
Altro X 

  
  

 
La partecipazione, l’interesse e l’impegno per le esperienze svolte dalla classe durante le ore 
curricolari ed extracurricolari di preparazione agli stage individuali sono stati verificati e valutati 
all’interno delle discipline coinvolte mediante discussioni, esercitazioni, relazioni individuali e di 
gruppo . 

 
Gli stage individuali sono stati certificati e valutati dal consiglio di classe , viste le valutazioni dei 
tutor aziendali. 

 
I tutor scolastici hanno raccolto le ore svolte, le competenze raggiunte e le relative valutazioni 
sulla piattaforma regionale. La stampa in pdf per ciascun alunno è disponibile agli atti presso la 
segreteria dell’Istituto. 



DOCUMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Pag. 47 di 67  

4.4 Strumenti dell'autonomia 
a- la compattazione di ore è stata utilizzata per le discipline insegnate dallo stesso docente (Italiano-Latino; 
Matematica-Fisica; Storia–Filosofia), sia per poter effettuare verifiche, sia per poter approfondire alcune 
tematiche 
b- la flessibilità dell’orario è stata utilizzata nel caso di scambi d’ora tra docenti per il completamento di 
compiti in classe che richiedono un numero di ore eventualmente superiore a quelle consecutive disponibili 
per le singole discipline (es. simulazione prove d'esame 
c- quota di variabilità per lo svolgimento di attività integrative in orario antimeridiano. 

d -durante l'ultimo anno di corso in applicazione della legge 107/2015 , utilizzando la quota di autonomia 
prevista già dal DPR 275/99 nel rispetto del monte ore previsto dal curricolo,, sono state introdotte 
discipline opzionali a scelta dei singoli studenti 

 
5 ) Attività integrative dell’anno 
PROGRAMMAZIONE RENDICONTAZIONE 
ATTIVITÀ ARGOMENTO/ 

DESTINAZIONE 
DATA/ 
DURATA 
Indicare se 
antimeridiana o no 

N°PARTECIPANTI 
 
Indicare la 
previsione 

N°PARTECIPANTI 

 
Effettivi 

RICADUTA 
DIDATTICA 

Conferenza con 
la scrittrice Vera 
Gheno 

“Il potere della 
parola” 
Palestra della scuola 

23 ottobre 
antimeridiana 

28 25 buona 

Stage linguistico York dal 2 ottobre al 
9 ottobre 

9 9  

Conferenza "alte 
frequenze: 
elettronica per 
lo spazio, la 
medicina, il 
cambiamento 
climatico" 

Cinema Arlecchino 5 novembre 
antimeridiana 

28 28  

Teatro 
Scientifico 

“Teatro e Scienza: 
Frizt Haber 

20 gennaio 
antimeridiano 

28 27  

Visita virtuale di 
Auschwitz 
Birkenau 

Visita virtuale di 
Auschwitz Birkenau 

26 gennaio 
antimeridiano 

28 26  

“Cosmic Day” Università Bicocca 
di Milano. 

25 novembre 3 3  

Uscita didattica 
al Teatro 
Fraschini 

Spettacolo “1984” 
in lingua Inglese 

9 gennaio 
antimeridiana 

28 25  

Conferenza “In nome di Giulia” 
Università Cattolica 

4 marzo 
antimeridiana 

28 24  

Educazione alla 
salute 
“Donazione 
sangue e organi” 

In classe AVIS (2 
ore) 
ADMO Presso Liiceo 
Grattoni ( 2 0re) 

12 gennaio 
AVIS (2 ore) 
19 febbraio 
ADMO 

28 
 
28 

25 
 
26 

 

Un libro tante 
scuole 

Visita e conferenza 
“Salone del libro” 
Torino 
(“Leggere Lolita a 
Teran) 

18 maggio 
antimeridiano 

28 28  
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Premio Dentici “Ruolo delle donne 
nell’ultimo secolo” 

3 febbraio 
antimeridiana 

1 1  

Kangourou della 
matematica 

“Gara individuale” 19 marzo 
antimeridiana 

4 4  

Kangourou della 
matematica gara 
a squadre 

“Coppa Student” 9 aprile 
pomeridiana 

4 1  

      

Viaggio 
d’integrazione 
culturale 

Approfondimento di 
tematiche 
naturalistiche, 
culturali, storiche e 
artistiche, con un 
forte focus 
sull’educazione 
ambientale e la 
valorizzazione del 
patrimonio locale 

dal 13 al 17 
aprile 

28 23  

Premio Arbasino Lettura e recensione 
di “L’anonimo 
Lombardo” 

Consegna del 
prodotto entro 
13 marzo, 
premiazione 11 
aprile al teatro 
“Garavani” 
Voghera, 
Pomeridiano 

5 5  

Incontro con la 
giornalista 

Incontro con Marta 
Serafini Inviata di 
guerra “Corriere 
della sera” 

Teatro 
Adolescere 
antimeridiano 
23 aprile 

28 26  

Progetto 
esploriamo 
Galilei 

“La montagna 
d’inverno, sci di 
fondoed escursione 
in ambiente 
innevato” 

13 febbraio 
2026(tutto il 
giorno) 
Pragelato. 

7 7  

Attività sportiva 
montagna 

“Avviamento e 
perfezionamento 
dello sci alpino” 
Passo del Tonale 

dal 25 al 28 
febbraio 

1 1  
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6) Metodologie didattiche e strumenti per la valutazione 
 

6.1 a metodologie didattiche – liceo scientifico12 
DISCIPLINE ITALIA 

NO 
LATINO STORIA INFORM ST. 

ARTE 
MATEM FISICA FILOS 

OFIA 
INGLE 
SE 

SCIENZ 
E 

SCIE 
MOT. 

IRC 

LEZIONI 
FRONTALI 

2 2 3 1 2 2 2 3 2 2 1  

LEZIONI 
INTERATTIVE 

1 1 2 2 1 1 2 2 3 2  3 

LAVORI DI 
GRUPPO 

1 1 1 2 1 1  1  1 3  

ATTIVITÀ DI 
LABORATORIO 

   2  2    2   

ALTRO 1 1       2    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 Indicare la frequenza: 1.raramente –2.spesso-3. sempre 
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6.2 a Modalità di verifica e numero di prove – liceo scientifico 
 
 Italiano Latino matematic 

a 
Scienze 
Naturali 

Fisica Informa 
tica 

Soria Filosofia Inglese Disegno e 
storia 
dell’arte 

Scienze 
motorie 

IRC 

 P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R 
Interrogazioni 4 4 2 1 2 3 4 2 3 2   2 2 2 2 4 4 1 0     

Interrogazioni brevi     1 1 2 3             1 1   

Discussione strutturata                       X X 

Elaborati sincroni (secondo 
tipologie diverse discipline) 

6 7   5 5   3 4 3 3       6 5     

Elaborati asincroni                 3 3       

Test sincroni   2 3   4 4                 

Elaborazione di progetti                 1 1       

Lavori di gruppo                 1 1 1 1     

Relazioni /pratico       3 3             3 3   

Lavori di gruppo           2 2             
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ALLEGATI 
GRIGLIA VALUTAZIONE MATEMATICA 
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GRIGLIA VALUTAZIONE ITALIANO (PRIMA PROVA SCRITTA) 
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SIMULAZIONE DI PRIMA PROVA A.S. 2025 - 2026 
 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Antonia Pozzi, Il cielo in me, da Poesie 

ANTONIA POZZI (Milano 13 febbraio 1912-Milano 3 dicembre 1938) in questa poesia si riferisce a 
un amore finito ma con la consapevolezza della potenza di quel sentimento. Leggere le poesie 
di Antonia Pozzi è come immergersi in uno scorcio di esistenza imprigionato nelle pieghe di un 
conflitto non risolto. La breve vita della donna è stata segnata, infatti, dalla passione tragica e 
osteggiata duramente dal padre con il prof. Cervi. La giovane donna preferisce concludere la sua 
vita con un suicidio, affidando però al segreto delle sue pagine, pubblicate postume, la memoria 
di quello che era stato. 

 
Io non devo scordare 
che il cielo 
fu in me. 
Tu 
5. eri il cielo in me, 
che non parlavi 
mai del mio volto, ma solo 
quand’io parlavo di Dio 
mi toccavi la fronte 
10. con lievi dita e dicevi: 
– Sei più bella così, quando pensi 
le cose buone – 
Tu 
eri il cielo in me, 
15. che non mi amavi per la mia persona 
ma per quel seme 
di bene 
che dormiva in me. 
E se l’angoscia delle cose a un lungo 
20. pianto mi costringeva, 
tu con forti dita 
mi asciugavi le lacrime e dicevi: 
– Come potrai domani esser la mamma 
del nostro bimbo, se ora piangi così? – 
25. Tu 
eri il cielo in me, 
che non mi amavi 
per la mia vita 
ma per l’altra vita 
30. che poteva destarsi 
in me. 
Tu 
eri il cielo in me 
il gran sole che muta 
35. in foglie trasparenti le zolle 
e chi volle colpirti 
vide uscirsi di mano 
uccelli 
anzi che pietre 
40. – uccelli – 
e le lor piume scrivevano nel cielo 
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vivo il tuo nome 
come nei miracoli 
antichi. 
45. Io non devo scordare 
che il cielo 
fu in me. 
E quando per le strade – avanti 
che sia sera – m’aggiro 
50. ancora voglio 
essere una finestra che cammina, 
aperta, col suo lembo 
di azzurro che la colma. 
Ancora voglio 
55. che s’oda a stormo battere il mio cuore 
in alto 
come un nido di campane. 
E che le cose oscure della terra 
non abbiano potere 
60. altro – su me, 
che quello di martelli lievi 
a scandere 
sulla nudità cerula dell’anima 
solo 
65. il tuo nome. 

11 novembre 1933 
 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
alle domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia. 
2. Il testo è scandito da un’anafora: individuala e spiegane il significato. 
3. Spiega il significato dell'immagine che Antonia Pozzi usa scrivendo: “chi volle colpirti/ vide 
uscirsi di mano/ uccelli/anzi che pietre”. Cosa ha lasciato nell'anima della poetessa l'amore per 
il prof. Cervi? 
4. La parte conclusiva del componimento esprime un augurio fiducioso facendo ricorso a 
un'immagine, che si riferisce alla gioia: illustrala e commentala. 

 
Interpretazione 
Facendo riferimento a questo testo e ad altri a te noti, anche di altri autori, elabora una tua 
riflessione sulla modalità in cui la letteratura e /o altre arti presentano il tema dei sentimenti e 
in particolare dell'amore. 

PROPOSTA A2 

Carlo Dossi, Note azzurre 
 
CARLO DOSSI (1849 -1910) è considerato uno dei maggiori esponenti della Scapigliatura milanese. 
Le sue opere narrative (L’altrieri, 1868; Vita di Alberto Pisani, 1870; La desinenza in A, 1878) 
sono caratterizzate da un uso sperimentale e deformante del linguaggio, dal gusto 
anticonvenzionale e ricercato del pastiche e da una vivacità ironica e dissacrante. Le Note 
azzurre, pubblicate nell’anno della morte dell’autore (e nel 1964 in edizione integrale), 
costituiscono un diario intellettuale che raccoglie considerazioni politiche e letterarie, aneddoti, 
spunti per racconti e romanzi, riflessioni autobiografiche. 

 
«Sul mio modo di scrivere, cosidetto difficile». Un amico, dotto e intelligentissimo, mi dice: «dovresti scrivere, 

Dossi mio, in forma più popolare, tralasciando certe parole che non si capiscono dai molti e però fanno 
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abbandonare il libro» - Rispondo: a piacer tuo. Eccoti una matita e segna queste parole. − L’amico prende un 

mio libro, legge e comincia a segnare. Egli conosce non scarsamente la lingua italiana e però non sottolinea, 

in media, che un pajo di parole per pagina che io sostituisco con altrettante più facili. − Ed ora, si passi il libro 

così corretto ad altra persona, meno istruita di quell’amico, una quindi che più si avvicina a quella indefinita 

quantità di gente detta popolo, per la quale si dice che tutto dovrebbe essere scritto e fatto. Questa persona 

legge, e, a mio invito, segna le parole che non comprende e ne segna, in media, 6 o 7 per pagina, parole tutte 

che non avevano fatto alcuna impressione di disgustosa novità all’antecedente lettore. Ed il libro trapassa poi 

ad altra persona, di un grado ancora minore di coltura e d’intelligenza, e così via - scendendo - va fino 

ad arrestarsi alle soglie del completo analfabetismo. Allora, dopo averlo ricorretto di mano in mano 

come vorrebbe il signor popolo, ripresento il libro al primo lettore. Ahimè! colle parole sono scoloriti anche i 

pensieri, ché la parola non è altro infine se non pensiero: a forza di stacciare il composto del libro, tutto il sugo 

ne è uscito e non rimane più che la feccia. Quanto resta, tutti lo capiscono, è vero, ma a nessuno piace – Il 

letterato che non scrive pei pochi è letterato di ben poco valore 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
alle domande proposte. 
1. Qual è l’oggetto di questa “nota”? Che cosa ha sollecitato l’autore a scriverla? 
2. In che modo l’autore difende il proprio stile? 
3. A quale tipo di letteratura si contrappone l’autore e qual è, invece, la sua concezione 
dell’opera letteraria? Rileva nel testo le espressioni che riguardano la sua poetica. 
4. Soffermati sul tono del discorso e sul registro linguistico prevalente: a quali effetti 
tende l’autore? 

Interpretazione 
In che cosa consiste il “sugo” di un libro? Dossi usa, qui, il medesimo termine di cui si serve 
Manzoni quando, nella conclusione del suo romanzo, riporta quello che per i protagonisti è, 
appunto, il “sugo” di tutta la storia. Nel caso dello “scapigliato” Dossi, tuttavia, la metafora ha 
un significato del tutto diverso. Rifletti su questa contrapposizione e approfondisci l’argomento 
in base alle tue letture ed esperienze. 

 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Antonio Massarutto, Mettiamoci a dieta di consumi per non “buttare via” la 
Terra, in La lettura, suppl. del Corriere della sera, 14 maggio 2017 
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Evitare gli sprechi, per le generazioni passate, non era un comandamento, ma una necessità. 
Non discendeva dall’etica, ma dalla penuria. Le cose erano scarse e andavano tenute da conto. 
Oggi ci siamo affrancati dalla penuria. Di cose, semmai, ne abbiamo troppe, tante da non sapere 
che farcene. Non per questo lo spreco è diventato virtù. Il problema, semmai, è capire che cosa 
significhi spreco. Spesso il senso comune ci svia, mettendo in cortocircuito i precetti dei nonni 
con le necessità di oggi. 
«Non una goccia d’acqua scenda al mare senza aver fecondato la terra e mosso una turbina», 
si diceva un tempo. Sprecare voleva dire non valorizzare. Oggi il guaio è la dissipazione dei 
valori ecologici dei fiumi, causata dall’uso intensivo. Riciclare i rifiuti, recuperarli, produrne di 
meno sono gli imperativi dell’economia circolare: ma non per risparmiare materiali (che 
sovrabbondano). Non si riciclano carta e legno per salvare alberi, ma una foresta ben coltivata 
assorbe Co2 e mitiga il cambiamento climatico. Né si ricicla il vetro per risparmiare sabbia. 
’A munnezza1 è oro, ma non perché contiene cose preziose, semmai perché gestirla 
correttamente costa sempre più, specie se teniamo conto delle «esternalità»: inquinamento, 
consumo di suolo. Riciclare costa, ma costa meno: quindi, non riciclare è uno spreco. 
Risparmiare energia non serve perché c’è poco petrolio, ma perché bruciare idrocarburi avvelena 
la Terra e la surriscalda. Chi segue una dieta non lo fa per risparmiare cibo, ma per risparmiarsi 
l’adipe in eccesso, per essere in forma, per la salute. 
L’etica della parsimonia ci serve come una dieta: per non finire come gli ex-umani di Wall E2, 
obesi di consumi, drogati dalla comodità, fino a dover abbandonare la Terra, ridotta a 
una discarica. Guai anche a confondere lo spreco con l’ingiustizia distributiva. Il consumo non è 
un gioco a somma zero, chi spreca non sottrae nulla a chi non ha (semmai, dà opportunità di 
lavoro in più). Rinunciare a lavarsi non salva nessuno dalla sete. 
Le «guerre per l’acqua» sono grandi tragedie della povertà. Sono i tubi, i depuratori, ad essere 
scarsi: non l’acqua. La gente non ha fame e sete perché mancano cibo e acqua, ma perché è 
troppo povera per sostenerne il costo. Vero è, tuttavia, che il nostro stile di vita non può essere 
esteso a 7 miliardi di persone, e non possiamo certo pretendere che siano i popoli recentemente 
affacciatisi al benessere a farsi da parte. Il pianeta è stretto, e per condividerlo dobbiamo usare 
le sue risorse in modo più efficiente. Imparando a fare di più con meno. 

1. ’A munnezza: l’immondizia (termine napoletano) 
2. Wall E: titolo di un film di animazione dal titolo del robot protagonista della storia e che, in 
un futuro distopico, l’ultimo in funzione tra quelli progettati per ripulire il pianeta 
completamente sommerso dai rifiuti. 

 
Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte. 
1. Riassumi il testo evidenziando la tesi dell’autore, imperniata sulla nozione di spreco, e 
gli argomenti addotti. 
2. Soffermati sugli “imperativi dell’economia circolare” (r. 10) che l’autore prende in esame: a 
che cosa si riferisce? 
3. Soffermati sull’espressione “’A munnezza è oro” (r.13) riferita all’immondizia: in che senso, 
secondo l’autore, va intesa questa affermazione? 
4. Evidenzia la tesi contestata dall’autore, che lo spreco sia in diretto rapporto con le 
disuguaglianze economiche, e la tesi che vi contrappone con i relativi argomenti. 
5. Lo stile del testo è caratterizzato dal prevalere della paratassi e dalla notevole frequenza di 
nessi correlativi (non … ma anche, non perché…ma perché ecc.): evidenzia l’efficacia di queste 
scelte in funzione argomentativa. 

 
Produzione 
Esprimi il tuo giudizio in merito ai problemi sollevati dall’autore, relativi sia allo sfruttamento 
delle risorse ambientali sia alla necessità di politiche volte ad evitarne lo spreco. Scrivi un testo 
argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, che 
puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 
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PROPOSTA B2 
 
Testo tratto da Giuseppe Pontiggia, La globalizzazione e la riscoperta del senso delle parole, 
in I classici in prima persona, Mondadori, Milano, 2006. 

 
Io penso che la letteratura sia critica del linguaggio; è tante cose, ma direi che è sempre critica 
del linguaggio, perché essa recupera il senso delle parole, recupera la potenza del linguaggio, 
restituisce una vitalità che la parola dei classici aveva e che noi riscopriamo tutte le volte che 
li leggiamo. La parola – che è l’oggetto più mercificato, oggi - diventa invece irradiazione di 
energia e di verità, se noi leggiamo i classici. Per me è stata un'ancora di salvezza quando, nel 
periodo dell’Avanguardia1, sembrava disperata la partita con il linguaggio: come si può credere 
alla verità? Come si può credere a una parola che rivela la verità? E allora ecco l’esempio dei 
classici, la lettura dei classici (…). La parola oggi subisce le leggi dell’inflazione: quanto più è 
usata e spesa, tanto meno vale. (…) C’è poi il problema dell’alleanza col potere: i classici sono 
stati certamente manipolati dal potere per esercitare le sue funzioni, dall’antichità ad oggi; però 
è anche vero che ai classici hanno fatto riferimento le forze che si ribellavano all’esercizio del 
potere. A parte Marx, che si è laureato con una tesi su Democrito2, e a parte il socialismo 
ottocentesco che faceva continuamente riferimento ai classici, naturalmente valorizzando le 
figure come Spartaco3, nella coscienza rivoluzionaria dell’Ottocento era ben presente 
l’importanza fondamentale di un’educazione classica, se si voleva scardinare questo esercizio 
abusivo del potere in nome dei classici. Oggi, secondo me, questo è un imperativo ancora più 
importante, perché la globalizzazione è un processo mondiale che può essere teoricamente - e 
potrà anche essere concretamente - positivo in alcuni aspetti, ma contiene in sé delle minacce 
terribili: per esempio quella di unificare le culture in nome della legge di mercato, scalfire le 
identità nazionali e le tradizioni laddove non si accordano con gli interessi del mercato. 
Prendiamo il problema delle traduzioni: oggi si traduce quasi tutto, però il livello delle 
traduzioni, a parte eccezioni straordinarie, è scaduto, perché questo impegno - anche etico - 
di trasferire da una lingua all’altra il valore e la ricchezza di un’opera, è subordinato agli 
interessi della sua circolazione. Io sono convinto che oggi la parola dei classici è l’antidoto più 
forte al processo di unificazione fatto in nome del mercato. 

 
1. Avanguardia: è la Neoavanguardia degli anni Sessanta. Pontiggia è annoverato tra gli 
scrittori che furono attivi intorno alla rivista “Il Verri”. 
2 Democrito: filosofo greco vissuto tra il 460 e il 380 a.C. circa. 
3 Spartaco: gladiatore tracio, celebre per aver guidato una rivolta di schiavi contro gli 
oppressori romani. 

 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 
1. Individua la tesi sostenuta dall’autore in merito ai rischi della globalizzazione. Che cosa 
rileva in particolare riguardo alla parola e al linguaggio? 
2. Dinanzi a queste derive della globalizzazione, a quale possibile soluzione possono ricorrere i 
lettori attenti e perché? 
3. Quale giudizio formula l’autore sulle traduzioni? A che cosa allude quando afferma 
che “questo impegno” è “anche etico” (r. 22)? 
4. Perché il socialismo ottocentesco, nella rilettura dei classici, valorizzava figure come quella 
di Spartaco? 

Produzione 
Nel brano l’autore si concentra sugli aspetti negativi della globalizzazione, ma accenna al fatto 
che potrebbero essercene anche di positivi. A tuo giudizio, di quali si tratta? Esprimi la tua 
opinione con riferimenti alle tue esperienze e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e 
argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso che puoi, se lo ritieni utile, 
suddividere in paragrafi. 
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PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Coordinamento Nazionale Nuove Generazioni Italiane, Il manifesto delle 
nuove generazioni italiane, 2025. 

 
Per i bambini e i giovani con background migratorio, la scuola rappresenta il luogo ideale di 
crescita culturale ed è una porta d’accesso alla vita sociale e civile. Qui, non solo i ragazzi, ma 
anche le loro famiglie sono chiamati a un coinvolgimento attivo. L’istruzione, intesa come 
un'armoniosa combinazione di apprendimento, formazione ed educazione, è uno strumento 
potente che modella coscienze e disegna traiettorie. Per questo motivo è cruciale definire 
politiche educative in grado di riconoscere, promuovere e valorizzare le nuove dinamiche che 
caratterizzano oggi la scuola italiana. L’inclusione diventa un pilastro fondamentale per 
supportare ogni individuo a realizzare le proprie ambizioni, costruendo legami solidi all’interno 
della comunità. Questo rafforza l’idea di una coesione responsabile e reciproca. Ogni alunno 
che entra nel sistema scolastico italiano dovrebbe sentirsi parte integrante di una comunità, 
contribuendo quotidianamente alla costruzione dell’identità collettiva, oltre naturalmente alla 
propria. Come indicato nella Legge n. 107/2015 sulla “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione”, è essenziale concentrarsi su politiche che promuovano l’integrazione 
linguistica e culturale degli studenti con cittadinanza non italiana e che combattano e 
prevengano i divari di apprendimento e il fenomeno della dispersione scolastica. [...] 
L’istruzione e il senso di appartenenza alla scuola e alla comunità permettono ai giovani con 
background migratorio non solo di acquisire competenze, ma anche di partecipare attivamente 
e contribuire alla vita sociale, civica ed economica del paese ospitante. Il processo di inclusione 
passa anche attraverso l’acquisizione di abilità emotive, relazionali e cognitive, note come "Life 
Skills". Secondo l’OMS, queste competenze sono fondamentali per affrontare efficacemente le 
sfide quotidiane, promuovendo il benessere di bambini e adolescenti. Alla luce di questo 
quadro, proponiamo azioni concrete per rispondere ai bisogni dei giovani, sostenere lo sviluppo 
delle loro abilità e competenze a diversi livelli (personale, relazionale, sociale), valorizzare i 
loro talenti e attitudini, e rendere la scuola un luogo sempre più inclusivo e accogliente. Un 
modello italiano di inclusione può emergere attraverso un lavoro intersettoriale che coinvolga 
dirigenti scolastici, docenti, famiglie, mediatori interculturali, ricercatori e la società civile. 
L’obiettivo è superare la logica che vede la popolazione scolastica con background migratorio 
affidata a poche figure delegate, per creare un sistema educativo davvero integrato e inclusivo. 

 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Che relazione viene stabilita tra inclusione scolastica e coesione sociale? 
3. Analizza il significato dell’espressione “costruzione dell’identità collettiva” (r. 10 -11) nel 
contesto scolastico. 
4. Spiega il concetto di “lavoro intersettoriale” (r. 24)e perché viene considerato centrale per 
un modello italiano di inclusione. 
Produzione 
Il testo proposto riflette sul ruolo centrale della scuola nel processo di inclusione dei giovani con 
background migratorio, sottolineando l’importanza dell’istruzione come strumento di crescita 
individuale e di coesione sociale. Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della 
tua sensibilità, elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica trattata, 
motivando le tue riflessioni. 

 
 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE 
DI ATTUALITA’ 

 
PROPOSTA C1 

 
L’immaginazione tra presente e futuro 
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«La ragione non è nulla senza l’immaginazione.” CARTESIO 

La creatività è una delle caratteristiche più distintive dell’essere umano. Non si limita alla sola 
dimensione artistica, ma investe ogni ambito dell’esperienza: dalla scienza alla tecnologia fino 
alla vita quotidiana. Oggi, in un’epoca di trasformazioni rapide e complesse, la creatività non 
rappresenta soltanto un talento personale, ma una competenza essenziale per affrontare le sfide 
del mondo contemporaneo. 

Innanzitutto, la creatività si configura come capacità di vedere oltre l’esistente. La storia 
dell’umanità è segnata da progressi nati da intuizioni originali: invenzioni come la stampa o il 
computer, ma anche rivoluzioni di pensiero come quelle scientifiche o filosofiche. 
Questi avanzamenti hanno avuto origine da individui capaci di mettere in discussione ciò che 
era dato per scontato e di immaginare possibilità nuove. In questo senso, la creatività non è 
un atto isolato, ma il risultato di un dialogo continuo tra conoscenza, esperienza e capacità 
di immaginare. 

Nel contesto attuale, dominato dall’intelligenza artificiale e dalla digitalizzazione, la 
creatività acquisisce un valore ancora maggiore. Le macchine sono in grado di elaborare 
enormi quantità di dati e di eseguire compiti complessi, ma non possiedono quella 
scintilla tipicamente umana che permette di attribuire significato, intuire connessioni 
inaspettate, generare idee innovative. Essere creativi significa sapersi adattare, reinventarsi, 
trasformare le difficoltà in opportunità di crescita. In un mondo in cui l’incertezza sembra essere 
una costante, questa capacità è una risorsa fondamentale: promuoverla significa investire nel 
futuro della società e nel potenziale delle nuove generazioni. 

Esponi il tuo punto di vista traendo spunto dalle tue esperienze, letture e conoscenze personali. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
PROPOSTA C2 

 
“L’affermazione della libertà, la costruzione della pace sono nell’atto fondativo della 
nostra Repubblica, che esprime la volontà di realizzare il futuro insieme, attraverso il 
dialogo. Raffigura la responsabilità di essere cittadini. 
Nell’anno che si presenta ricorderemo gli ottant’anni della Repubblica. (…) Abbiamo di fronte 
problemi vecchi e nuovi, accresciuti dall’incertezza del contesto internazionale che 
attraversiamo. Entriamo, inoltre, oggi, in un tempo in cui tutto diventa globale e interdipendente, 
dall’economia, all’ambiente, al clima, alle rivoluzioni tecnologiche che investono le nostre vite, 
ai rischi delle pandemie, alle reti del terrorismo integralista. 
Ma nessun ostacolo è più forte della nostra democrazia. 
Desidero ricordarlo a tutti noi e rivolgermi, particolarmente, ai più giovani. Qualcuno - che vi 
giudica senza conoscervi davvero - vi descrive come diffidenti, distaccati, arrabbiati: non 
rassegnatevi. 
Siate esigenti, coraggiosi. Scegliete il vostro futuro. 
Sentitevi responsabili come la generazione che, ottanta anni fa, costruì l’Italia moderna. 

Dal Messaggio di fine anno del Presidente della Repubblica SERGIO 
MATTARELLA, 31/12/2025 

Dopo aver letto le parole del Capo dello Stato, esprimi le tue riflessioni e opinioni sulle sfide della 
contemporaneità, con una particolare attenzione al ruolo dei giovani, in particolare della tua 
generazione, nella società e nella vita della Repubblica: dalle vostre aspettative ai pregiudizi su 
di voi, dai vostri valori ai problemi che dovete affrontare, dal significato dell’essere cittadini alla 
vostra responsabilità nello “scegliere il vostro futuro”. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del Paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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SIMULAZIONE ZANICHELLI 2026 
 

DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO 

PER IL LICEO SCIENTIFICO 

Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti. 

 
Problema 1 

Il grafico 𝛾	 in figura è quello della funzione 

 
 
 
𝑥2	+	𝑎	

𝑓(𝑥)	=𝑙𝑛	𝑙𝑛	 	 ,	
3|𝑥	+	𝑏|	

dove 𝑎	e 𝑏	sono parametri reali. 
 

 
a. Analizzando il grafico deduci, con opportune argomentazioni, i valori di 𝑎	e 𝑏. 

b. Verificato che i valori dei parametri ottenuti al punto precedente sono 𝑎	 =	 3	 e 𝑏	 =	 −1, 
sostituiscili nell’equazione di 𝑓(𝑥). Determina le coordinate dei minimi relativi di 𝑓(𝑥)	 e le 
equazioni delle tangenti a 𝛾	nei punti in cui il grafico interseca l’asse 𝑥. 

c. Dimostra che la funzione 
ℎ(𝑥)	=	{(1	−	𝑥)	⋅	𝑓′(𝑥)	 𝑠𝑒	𝑥	≠	1	1	 𝑠𝑒	𝑥	=	1	

coincide, per ogni 𝑥	∈	𝑅, con la funzione 

𝑔(𝑥)	=	
−𝑥2	+	2𝑥	+	3	

𝑥2	+	3	 .	

Verifica che la funzione 𝑔(𝑥)	 soddisfa le ipotesi del teorema di Rolle nell’intervallo [−1;	3]	 e 
determina il punto la cui esistenza è assicurata dal teorema. 

d. Calcola il valore medio della funzione 𝑔(𝑥)	nell’intervallo [−1;	3]. 
	

Problema 2 

Considera la famiglia di funzioni 

 
 

 
𝑓𝑎(𝑥)	=	

	

	
𝑥(𝑥	−	𝑎)2	

𝑥3	+	1	 	 ,	𝑐𝑜𝑛	𝑎	∈	𝑅.	

a. Determina i valori di 𝑎	per i quali il grafico della funzione presenta un punto stazionario in 
corrispondenza di 𝑥	=	2. 

b. Verificato che i valori di 𝑎	 determinati al punto precedente sono 𝑎	=	2	 e 𝑎	=	−	2, scrivi le 
5	

espressioni analitiche delle due funzioni 𝑓2(𝑥)	e 𝑓	 2(𝑥). Studia (tralasciando l’analisi dei flessi 
5	

e della concavità) e rappresenta la funzione 𝑓2(𝑥); in particolare, dimostra che 𝑓2(𝑥)	presenta 
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anche un massimo relativo per 𝑥	=	1. Scrivi poi l’equazione della retta 𝑟	 tangente in 𝑥	=	0	al 
2	

grafico di 𝑓2(𝑥). 

c. Sfruttando la rappresentazione grafica della funzione 𝑓2(𝑥), stabilisci il numero delle soluzioni 
dell’equazione 𝑓2(𝑥)	=	𝑘	 al variare di 𝑘	∈	𝑅. 

d. Dimostra che vale l’uguaglianza 
 

 
Posto 

25	

24	(𝑓2(𝑥)	−	𝑓	
2(𝑥))	⋅	(𝑥2	−	𝑥	+	1)	=	

−5	

−5𝑥2	+	4𝑥	
	

	

𝑥	+	1	
,	 	 ∀𝑥	∈	𝑅	−	{−1}.	

𝑔(𝑥)	=	
−5𝑥2	+	4𝑥	

,	
𝑥	+	1	

verifica che la retta tangente in 𝑥	=	0	 al grafico di 𝑔(𝑥)	 coincide con la retta 𝑟. Calcola poi 
l’area della regione finita di piano compresa tra il grafico di 𝑔(𝑥)	e l’asse 𝑥. 

 

 
Quesiti 

 
1. Un’urna contiene 10 biglie, numerate da 1 a 10. Si estraggono simultaneamente 4 biglie e si 

sommano i numeri usciti. Andrea scommette che la somma ottenuta è pari, Barbara invece 
punta sul dispari. Chi fra i due amici ha la maggiore probabilità di vincere? 

 
2. Considera la superficie sferica di equazione (𝑥	 −	 5)2	 +	 (𝑦	 −	 1)2	 +	 (𝑧	 −	 3)2	 =	 9	 e il piano 𝜋	 di 

equazione 2𝑥	−	𝑦	+	(2	−	3𝑘)𝑧	+	3(𝑘	−	2)	=	0. Determina per quali valori reali del parametro 𝑘	 il 
piano 𝜋: 

a. è tangente alla superficie sferica; 

b. divide la superficie sferica in due parti congruenti. 

 
3. Determina il periodo 𝑇	della funzione 𝑓(𝑥)	=	𝑥	 e trova gli estremi relativi della funzione 𝑔(𝑥)	= 

𝑒𝑓(𝑥)	 nell’intervallo [0;	𝑇]. 

4. Date le funzioni 
𝑥	

𝐹(𝑥)	=	∫	 𝑙𝑛	𝑙𝑛	(1	+	4𝑡)	 	𝑑𝑡	 𝑒	 𝑔(𝑥)	=	2𝑥2,	
0	 𝑡	+	1	

sia ℎ(𝑥)	=	(𝐹	∘	𝑔)(𝑥). Calcola ℎ′(1)	e 𝐹(𝑥)	.	
𝑔(𝑥)	

	
	

5. Inscrivi un rettangolo in un triangolo equilatero di lato 𝑙. Stabilisci se è vero che il rettangolo 
di area massima è anche quello che, ruotando attorno al suo lato contenuto in uno dei lati 
del triangolo, genera il cilindro di volume massimo. 

 
 

6. Determina i valori dei parametri reali 𝑎	e 𝑏	 in modo che i grafici delle funzioni 
3𝑥	−	𝑎	

𝑓(𝑥)	=	
𝑥	+	1	

	
𝑒	 𝑔(𝑥)	=	𝑥2	−	𝑏𝑥	

siano tangenti tra loro in un punto 𝐴	 di ascissa 1. Per tali valori di 𝑎	 e 𝑏	 ricava l’equazione 
della retta 𝑡, tangente a entrambi i grafici nel punto 𝐴. Dimostra infine che i due grafici si 
incontrano in un secondo punto 𝐵. 

 
7. Data la funzione 
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𝑓(𝑥)	
𝑎𝑥	−	𝑏	

=	{	
𝑥	+	1	

𝑠𝑒	−	1	<	𝑥	≤	0	 −	𝑥2	 −	𝑏𝑥	+	𝑎	−	2	 𝑠𝑒	𝑥	>	0	,	

ricava i valori dei parametri reali 𝑎	 e 𝑏	 in modo che sia continua e derivabile in 𝑥	 =	 0. Per i 
valori di 𝑎	 e 𝑏	 determinati stabilisci inoltre se esiste la derivata seconda di 𝑓(𝑥)	 in 𝑥	 =	 0, 
motivando la risposta. 

 
8. I sangaku, come quello rappresentato nella figura, sono 

dei rompicapi matematici giapponesi che venivano 
appesi come dono nei templi o nei santuari. 
Il lato del quadrato 𝐴𝐵𝐶𝐷	 è lungo 5 cm. Determina la 
lunghezza del lato del quadrato 𝐸𝐹𝐺𝐻	e quella del raggio 
𝑟	 della circonferenza di centro 𝑂, tangente sia al 
quadrato 𝐴𝐵𝐶𝐷, sia all’arco di circonferenza 𝐵𝐷⏜. Puoi 
assumere, senza dimostrarlo, che il sangaku sia 
simmetrico rispetto alla retta 𝐴𝐶. 
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